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AVVISO

Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art; 1
del 11. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte II della " Gazzetta Ufficiale ,,

debbono essere redatti su carta da bollo da L 5;
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LEGGIE DECRETI

Numero di pubblicazione 471.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2471.

Modificazioni allo statuto della Regia università di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

l'EIt GILtZLi DI DIO E PFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Veduto il 11. decreto 11 ottobre 1926, n. 2284, coli cá veli
ne approvato lo statuto della Regia università di Torino; -

Veduti i successivi llegi decreti 13 ottobre 1927, n. 2788, e
23 ottobre 1928, n. 3181, con i quali vennero approvate delle
modificazioni agli statuti medesimi;
Vedute le nuove proposte presentate dalle Autorità accá-

demielle dell'università predetta ;
Veduti gli articoli 1 e 80 del 11. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Torino, approvato cón
II. decreto 14 ottobre 102G, n. 2284, e modificato con i Itegi
decreti 13 ottobre 1927, n. 2788, e 25 ottobre 1928, n. 3484, ò
modificato nel.modo seguente:

Art. 18. - Nell'elenco delle materie di insegnamento per
la laurea in giurisprudenza è aggiunto, dopo il n. 22, .il
« Diritto sindacale e corporativo », modificandosi in con-

seguenza la numerazione per le tre materie successive.

Dopo l'art. 46 e prima del titolo VI concernente la Facoltà
di medicina e cliirurgia, è inserito il seguente nuovo articolo:

Art. 4G Lis - « E' annesso alla Facoltà di lettere e filosofia

un seminario letterario-filosofico istituito a norma dell'arti-
colo 23 del regolamento generale universitario e retto dp
un regolamento speciale ».

Art. 48. - Nell'elenco delle materie d'insegnamento della
Facoltà di medicina e cliirurgia è aggiunta la « Clinica delle
malattie professionali ».

CONCORSI
Art. 49. - E' sostituito con il seguente:
« Per essere ammessi all'esame di laurea gli studenti deb-

Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Concorso per titoli e hono essere iscritti ai corsi di 24 delle materie elencate nel
per esami a 18 posti li vLee segreptario nelr o 11<lel ei o precedente articolo dal n. 1 al n. 29 ed avere superato i re-

nistero dell'agricoltura e delle foreste.
, , , , , Fag. 1133 lativi esami ».
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Art. 113. - Nell'elenco delle materie d'insegnamento della
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali è aggiun-
to Finsegnamento di « Complementi di chimica organica ».

In conseguenza delPaggiunzione de1Part. 40-bis, deve es-
sete modificata la numerazione, progressiva degli articoli
del_Io statuto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII

.VITTORIO E3IANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasluilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 24 inar:n 1930 - ½nno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 159. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 472.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2469.
Modiscazioni allo statuto della Itegia scuola d'ingegneria diPisa.

VITTORIO E3IANUELE III
PElt GItAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 11 ottobre 1926, n. 2059, col
quale svenne approvato lo statuto della Regia scuola d'inge-
gueria di Pisa ;
Vedute le proposte di modificazioni allo statuto fatte dalle

autorità accadeiniche della detta Scuola;
Veduti gli articoli 1 e 80 deil R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Veduti i Regi decreti-legge 7 ottobre 1926, n. 1977, e 14

gittgno 1928, n. 1590 ;
Udi.to il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario. di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Ilegia scuola d'ingegneria di Pisa, appro-
vato con il Nostro decreto 14 ottobre 1920, n. 2050, è modi-
ficato come segue :

Art. 2. - Si sostituisca col seguentei:
« Glii studi per il conseguimento della laurea si svolgono

in tre anni ciascuno dei quali comprende due quadrimestri
di lezioni ».

Art. 3. - Si sostituisca col seguente:
« Per l'ammissione a1 primo anno della Scuola è neces-

sario aver superato l'esame di licenza dit cui all'art. 3 del
11. decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1977, in uno degli isti-
tuti specificati dall'art. 1 del predetto decreto-legge.
« E' obbligatoria la presentazione delPattestato di licenza

per tutti gli studenti che intendano iscriversi al triennio
di applicazione, qualunque sia la Facolta o Senola di pro-
venienza ».

Art. 4. - Si sostituisca col seguente:
« Nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche ë naturali

della Ilegia uniiversità di Pisa il corso biennale propedelu-
tico comprende le anaterie seguenti e relative esercitazioni:

1. Analisi algebrica
2. Analisi infiniteisimale_;
3. Geometria analitica;
4. Geometria proiettiva e destrittiva (biennale)
5. Fisica sperimentale (biennale) ;
G. Chimica generale inorganica ed elelmenti di chiimica

organica;
7. Meccanica razionale;
8. Disegno dil ornato e di architettura elementare (biën-

nale);
D. Calcolo numerico ed applicazioni di; anatematica)
30. Mine:ralogia descrittiva (semestrale))
11. Geologia applicata (semestrale).
Gli esami delle materie dal n. 1 al n. 8 sonö obbliga-:

tori per l'ammissione all'esame di licenza. Quelli di cui ai
un. 9, 30, 11 possono essere sostenuti anche durante il
triennio di applicazione ».

Art. 5. - Si sostituisca col seguente r
« Il corso triennale della Scuola comprende le seguenti

auaterie di insegnamento:
1. Architettura generale (4 quadrimestri))
2. Chimica analitica e tecnologica (3 quadriñieätri)
3. Chimica applicata (2 quadrimestri)
4. Costruzioni edili (2 quadrimestri) ;
5. Costruzioni idrauliche (2 quadrimestri))
6. Costruzioni stradali e ferroviario (2 quadrimestri);
7. Elasticità e resistenza dei anateriali (2 quadrimestri)j
8. Elettricità e magnetismo (2 quadrimestri);
9. .Elettrotecniica (2 quadrimestri) ;
10. Economia rurale ed estimo (1 quadrimestrei);
11. Fisica tecnica (2 quadrimestri) ;
32. Geodesia e topografia (2 quadrimestri);
13. Idraulica (2 quadrimestri) ;
14. Ingegneria sanitaria (1 quadrimestre)
13. Macchi.ne termiche e idraulichel ( 2 quadrimestri) ;
1G. Materiale ed esercizio ferroviario (2 quadrimestri)
17. Meccanica applicata alle macchine (2 quad1•imestri)
18. 3Iisure elettriche (2 quadrimestri)
19. Nozioni di scienze giuridiche ed economiche e or-

ganizzazione industriale (3 quadrimestri);
20. Tecnica delle costruzioni (4 quadrimestri)¾
21. Tecnologia meccanica e impianti industriali (2 ilui-

drimestri) ».
Art. G. - Si sostituisca col seguente:
« Nel manifesto annuale degli studi sarà indicata la rigiar,

tizione deii suddetti insegnamenti nel triennio, consigliata
agli studenti dei singoli corsil.
« L'iscrizione in uno steisso anno ad insegnamenti per i

quali, in base alPorario settiimanale, si verifichij sovrappo,
sizione, anche parziale, delle lezioni e delle esercitazioni,
non è ammessa se non in seguito ad espressa autorizzazione
del Consiglio della Scuola, al quale spetterà stabiliire da
quali lezioni od esercitazioni debba in tal caso lo studente
essere esonerato ».

Art. 9. -- Neil secondo comma la parola « esercizi y si so-
stituisca con la parola « esercitazioni ».
Art. 11. - Sii sostituisca col seguente:
« Il Consiglio della Scuola stabilisce entro il 15 ottolirë

di ogni anno l'orario settimanale delle lezioni e delle eser-
citazioni per ciascuna materia e per ciasenn quadrimestre
delPanno successiivo. AlPinizio di questo.vengono fissate dal
Consiglio la suddivisione degli studenti di ciascun corso in
gruppi per le esercitazioni, le norme di massima circa gli
esercizi e i progetti che delbbono essere svolti da ogni stusdente per ottenere la di<hiarazigne di profitto di cui alFar-
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ticolo 13, ed in genere tutte le altre disposizioni di carat-
ere didattico, che rientrino nelle sue attribuzioni in forza

di leggi e di regolamenti ».

Art. 14. - Si sostiituisca col seguente:
« Glii esami si svolgono in due sessioni: estiva (16 giugno-

15 luglio) e autunnale (1-31 ottobre) ».

Wrt. 15. - Si sostituisca col seguente:

« Gli esami di profitto che debbono esšere supetrati per
ottenere l'ammissione all'esame di laurea sono i seguenti:

1. Calcolo numerico ed applicazioni di matematica (pro-
yä orale) ;

2. Chimica analitica o tecnologica e chimica applicata

(Esame di gruppo; prova pratica e prova orale);
3. Elasticità e resistenza dei materiali (prova scritta e

ova orale) ;
4, Elettriciti e magnetismo e fisica tecnica (esame di

gruppo; prova orale) ;
5. Geodesia e topografia (prova pratica e prosa orale) ;
6. Geologia applicata (prova orale) ;
7. Meccanica applicata alle macchine (prova scritta e

ova orale) ;
8. Mîneralogia descrittiva (prova orale);
9. Architettura generale (prova grafica e prova orale)
10. Economia rurale ed estimo (prova orale) ;
11. Elettrotecnica e misure elettriche (esame di gruppo;

prova orale)
12. Idraulica (prova örale))
13. Ingegneria sanitaria (prova orale)
14. Macchine termiche e idrauliche (prova orale) ;
15. Tecnologia meccanica e impianti industriali (prova

ofale);
16. Costruzioni edili (prova pratica e prova orale) ;
17. Costruzioni idrauliche (prova orale);
(LS. Costruzioni stradali e ferroviarie (prova orale);
19. Materiale eid esercizio ferroviario (prova orale) ;
20. Nozioni di scienze giuridiche ed economiche e di or-

ganizzazione industriale (prova orale) ;
21. Tecnica delle costruzionii (prova orale) ».

'Arf, 16. --- Si sostituisca col seguente:
« Il Consiglio della Scuola può modificare Pordinamento

di cui all'articolo precedente raggruppando e suddividendo in

altro modo le raaterie che costituiscono i singoli esami.
« Le anodificazioni deliberate entro un anno scolastico han-

no effetto nell'anno scolastico successivo.
Lo studente conserverà però il diritto di sostenere gli

ësami per singole anaterie o per gruppi;, secondo le norme¡

vigenti nell'anno in cui fu iscrit to nella Senola : ove perù
l'iscri:zione ai corsi di cui trattasi risalga a piti di due anni
n.vanti, l'esame avrà luogo secondo le norme e i programmi

prescritti per l'anno in corso ».

'Ärt. 18. - Si soppnma e si modifichi in consegnenza la

jiumeraziorie degli articoli successivi.

'Art. 19 (già 20). - Si sostituisca col sognente:
« L'esame di laurea consiste nello svolgimento di un pro-

getto specifico per nn determinato ramo d'ingegneria re-

datto nell'ultimo anno di corso e in una discussione orale.
« Il Consiglio della Scuola stabilisce le norme per la ric

partizione dei progetti di laurea tra le varie discipline e

tra i vari studenti. L'assegnazione dei te:mi deve aver luogo
entro il mese di dicembre ».

Art. 20 (già 21). - Si sostituisca col seguente:

« Gli studenti che abbiano superato tutti gli esami dal
11. 1 al n. 15 incluso dell'elener di cui all'art. 15, conser

guendo una media non inferiore a 9/10, hanno il dirittö
di svolgere per la laurea un progetto a loro scelta.

« Sono però tenuti a comunicare entro il mese di dicelmbre
l'argomento al professore della materia alla quale princi-
palmente il progetto si riferisce e a teneirlo costantement6
informato dei progressi del lavoro ».
Art. 21 (già 22). --- Si sostituisca col seguente:
« La Commissione per l'esame di laurea è costituita di un

numero di meimbri variabile da 7 a 11 che dil regola com-

prende, oltre ai professori ufficiali, anche un libero docente
e un tecnico di riconosciuta competenza.
« La Commissione è nominata e presieduta dal direttore

della Scuola ».

Art. 22 (già 23) comma 1°. - Si sostituisca col seguente:
« yengono iscritti nelPAnnuario, a titolo dil lode, i nomi

degli studenti che nell'anno precedente abbiano conseguito
nell'esame di licenza dal bietnnio propedeutico una votazione
non inferiore a 9/10, e di quelli che abbiano in ogni anno di
corso superato tutti gli esami delle materie consigliate dalla
Scuola per detto anno, riportando una media de) punti di
merito non inferiore a 9/10 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia i.nserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deil

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Fan Rossore, addì 31 ottobre 1929 Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.
GIULIANO.

Vido, il CH(trdasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1930 - Wnno VIII

Atti del Governo, registro 29'>, foglio 153. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 473.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2470.
Estensione alle Colonie e Possedimenti italiani del R. decreto

6 dicembre 1928, n. 2863, che approva la Convenzione radiotele=

grafica e gli annessi regolamento generale e regolamento addizio·
nale, riveduti nella Conferenza internazionale di Washington
del 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il R. decreto 11 luglio 1913, n. 1006, col quale fu

approvata la Convenzione radiotelegrafica internazionale di

Londra e gli atti ad essa annessi;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1928 - Anno .VII n. 2863,

col quale fu approvata la Convenzione radiotelegrafica e gli
annessi regolamento generale e regolamento addizionale, fir-
mati a Washington il 25 novembre 1927;
Edito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stäto

por gli affari esteri, di concerto coi Nostri Ministri per le
colonie, per la guerra, per la marina e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il R. decreto G dicembre 1928, n. 28ß3, che äpprövã lá Con-
venzione radiotelegrafica e gli annessi regolamento generale
e regolamento addizionale, riveduti nella Conferenza inter-

nazionale di Washington nell'ottobre-novembre 1937, ed iyi
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firmati 11 25 novembre 1927, è esteso con la stessa decorren·
za alla Tripolitania, alla Cirenaica, alPEritrea, alla Soma-
ila Italiana e ai Possedimenti italiani delle Isole dell'Egeo.
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 növeinbre 1929 - Anno VIII

LVITTORIO EMANUELE.

ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annual-

mente versare nolla R. Tesoreria dello Stato, in applicazione
dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per, ti

quinquennio lo aprile 1925-31 marzo 1930.

I

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune

i dei posti
di scuole

per ogni posto
COM È NI d'insegn te

istituite clasËcata Totale

MussouNI - GRANDI e DE BONO -

GszzenA - Sm1ANsi - Caso.
I. •- Provincia di GENOVA.¿Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato' alla Corte dei cortti, a<1dt 24 2narzo 1930 - Artrio VIII
'Atti del Governo, registro 294, foglio 155. ---- MANCINI.

I ROCCO . . . . . ee se ,
ÎÊ

Numero: di pubblicazione 474.

REGIO DEORETO 13 gennaio 1930, n. 180, Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:'

Contributo scolastico dovuto dal comune di Recco ai sënsi
dell'art. 19 del R, decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722, per

Il 3Iinistro per le ßnanze:. It 31inistro per l'educazione naziõ7tale:

11 quinquennio 1° aprile 1925=31 marzo 1930. MoscoNI. GivuANO,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vedutö il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le ëedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
yeduto Part. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360 ;
yeduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722;
yeduto il R. decreto 26 setteinbre 1925, col quale, a de-

correre dal 1° gennaio 1925, fu revocato il R. decreto 1° lu·

glio 1915 che concesse Pantonomia scolastica al comune di

Recco;
Veduto l'elencõ delle scuole classificate legalmente isti-

tuite ed esistenti nel Comune predetto al 1° aprile 1925:
elenco compilato dal Regio provveditore agli studi di Ge-
nova;
Sulla propösta del Nostro Ministré Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
'Abbiamo decretatö e Idecretiãmo:1

FMticold unico.

- E' apprövata 16 liquidazione del contributo che il cöiiiund
di Recco, della provincia di Genova, deve versare annual-
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 11

cui ammontare rimane stabilito nella somma di L. 4800, ri-
sultante dalPelenco annesso al presente decreto, per il quin-
quennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Infio VIII

VITTORIO EMXNUELE.

ÛICLIÃNO - AÍOSC0NI.
Visto, il Gtiardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1930 - Wnno VIII
Alti del Governo, registro 294, foglio 156. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 475.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1930, n. 164.
Contributo dovuto dalla provincia di Napoli e dal counine

di Procida per il porto di Procida.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELIA FAZI_ONIC
RE D'ITALIE

Visto il R. decreto 5 luglio 1928, n. 1789, col linälé il pör-
to di Procida ù stato iscritto nella terna classe della seconda'

categoria;
liitenuta la necessità di stabilire il contribut ä carico dem

gli enti interessati nelle spese relative alle opere di detto

porto;
Vista la legge 2 aprile 1885, n. 3095, ed il regölainents

26 settembre 1904, n. 713;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stäto

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiario:

Xrticolo unico.

La pröviliaia di Napoli ed il comune di Pi'önida söli chiäs
mati a contribuire nelle spese d,a erogare per il porto di Pro<
cida nella misura per ciascuno stabilita dalPart. 7 del Re<

gio decreto 2 aprile 1885, n. 3095.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dat ä Roma, addì 17 febbraio 1930 - Annõ XIII

XITTORIO EMANIJELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il GuŒrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1930 - Anno VIII
Witi del Governo, registro 294, foglio 132. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 476.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 166.

Inclusione dell'abitato di Montelupone, in provincia di Ma=

cerata, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 3918, n. 3019;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

'A' liorma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e aggiunto, a tutti gli effetti della

legge D luglio 1908, n. 44.5, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stes<a (consolidamento di

frane minaccianti abitati) quello di Montelupone, in provin-
cia di Macerata.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Efficialc del llegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, umndando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANTELE.

DI CroLLAL.tNZ.t.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 21 nw> 1930 - Anno 17ll

Atti del Governo, registro 291, foglio 134. - 31ANCINr.

Numero di pubblicazione 477.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 167.

Iticlusione parziale dell'abitato di Spolete, in provincia di

Perugia, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.12IONE

RE D'ITALIA

«Visto 11 decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1010;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubbliri:
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

'A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della legge
S luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indienti nella ta-
bella D allegata alla legge stessa (consolidamento di frane

minaccianti abitati) quello di SpoÌeto, in provincia di Pe-

rugia, limitatamente alla zona a sud delle strade Borgo San

Matteo, via Sant'Agata e della piazza Yit tor io Emanneie.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Ga::ctta Efficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Romã, addì 18 febbraio 1930 - Anno VIII

,V.ITTORIO EMANUELE.

DI CROLLAfÀNZi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1930 - 'Anne VIII
Atti det Governo, registro 294, foglio 135. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 478.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 145.

Trasformazione del lascito Giulia Gaudio in Asilo infantile.

N. 145. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, sulla pro.
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Finterno, il laseito Giulia Gaudio viene eretto in ente

morale e trasformato in Asilo infantile, ed è approvato lo

statuto organico dell'Asilo medesimo, con una modifica.

VMo. il Guanlasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 18 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 479.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 146.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Carlotta Car•

panini Lupi », in Lerici.

N. 146. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, sulla propo-
Ma del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Carlotta Carpanini Lupi », in
Lerici (Spezia), viene eretto in ente morale e ne è appro·
vato lo statuto organico, con alcune modificazioni.

Visto. ¡l Guardasigilli: Hocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 480.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 147.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Cav. Colombo
Paltrinieri », in Palata Pepoli (frazione del comune di Creval.
core).

N. 117. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Cav. Colombo Paltrinieri »,
in Palata Popoli, frazione del comune di Crevalcore (Bo-
lugna). O eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto
organico, con alenne modificazioni.

Visin, il Guardasigi/I¡: RCCCn.
Registrato alla Corte de¿ conti, addì 18 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 481.

REGIO DECRETO 12 dicembre 1929, n. 2462.
Contributi scolastici dei comuni di Manciano e di Sorano.

N. 2162. II. decreto 12 dicembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del 31inistro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, i contributi scolastici che i co-
mani li Manciano e Sorano, della provincia di Grosseto,
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'devono annualmente versare alla Regia tesoreria <lello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissati in L. 12.959,39 ed in L. 11.569,03
col R. decreto 8 anarzo 1914, n. 203, e col decreto Luogo-
tenenziale 18 novembre 1915, n. 1948, sono rispettivamente
1•ëtfifl6ati, a decorrere dal 1° gennaio 1929, in L. 13.891,62
ed in L. 10.636,80.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de: conti, addi 20 marzo 1930 - 2nno VIII

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica e di trasformazione fon.
diaria dei terreni ricadenti nei comuni di Ierzu, Gairp e Ba=
risardo, in provincia di Nuoro.

Con R. decreto 12 febbraio 1930 registrato alla Corte dei conti
11 5 marzo successivo, al registro 2, foglio 202, è stato costituito il
Consorzio di bonifica e di trasformazione fondiaria dei terreni rica-
denti nei comuni di Ierzu, Gairo e Barisardo, in provincia di Nuoro,
e sono stati chiamati a far parte della Deputazione provvisoria del
nuovo erite i signori Corona cav. Battista, Mereu Saverio, Pisano
Martino.

(1894)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura .di agenzia telegrafica.
Si comunica che il giorno 10 marzo 1930-VIII in Roma, Hotel de

la Ville, provincia di Roma, è stata attivata al servizio pubblico
una agenzia telegrafica con orario limitato di giorno. •

(1895)

Numéro ordinale portato dalla ricevuta: 148 - Data: 21 maggio
1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ca-
gliûri - Intestazione: Tasso prof.ssa Gemma fu Ferdinando, per
conto della Scuola normale femminile di Cagliari - Titoli del De-
bito pubblico: al portatore 4 - Rendita: L. 20, consolidato 5

,
con

decorrenza 10 gennaio 1919.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2027 - Data: 1 luglio
1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di

Imperia - Intestazione: Barnato Ermelinda fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: un certificato di deposito della ricevuta provvisoria
- Capitale: L. 2700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 105 - Data: 30 settem-
bre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Ravenna - Intestazione: Giuseppe Bulzacca di Andrea, per conto
della Congregazione di carità di Cotignola - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 4 - Rendita: L. 13.955, consolidato 5 ýo, con decor-
renza 1° luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 14 - Data: 26 settembre
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Reg-
gio Emilia - Intestazione: Nicoli rag. Riccardo fu Luigi, domiciliato
in Reggio Emilia, per conto dell'Opera pia Legato Salvarani don Se-

rafino di Compegine - Titoli del Debito pubblico: al portatore 8 -

Rendita: L. 325, consolidato 5 °
,
con decorrenza 16 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 28 - Data: 13 luglio 1929
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Bari -

Intestazione: Carbone Vincenzo fu Giuseppe, per conto dei miñori

Viterbo fu Francesco - Titoli del Debito pubblico: al portatore 4 -

Rendita: L. 325, consolidato 5 y Littorio, con decorrenza 10 lu-

glio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà dí nessun va-

lore.

Roma, 15 marzo 1930 • Anno VIII

11 direttore generale: CIARaoCCA.
(1418)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
M I N I STERO DELLEF I N A NZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFoGLIO
Approvazione di nomine sindacali,

N. 67Si porta a conoscenza che con decreti Ministeriali in data 12 mar-
. . . Media dei cambi e delle renditezo 1930-VIII, sono state approvate le seguenti nomine smdacali:

Sig. Lorenzo Puliga a presidente del Šindacato provinciale del 25 marzo 1930 - Anno VIII
degli agricoltori diretti coltivatori di Sassari;

Avv Severino Sanseverino a segretario dell'Unione industriale
fascista della provincia di Cosenza. Francia , , , . . . 74.85

Svízzera . . . , , ,
369.89

Roma, addl 12 marzo 1930 - Anno VIII
Londra , , , , , , 92.954

(1888) Olanda . . . . . , 7.666

Spagna « . . , a , 239.375

Belgio . , , , , , ,
2.664

MINISTERO DELLE FINANZE seriino (Marco oro) . 4.56

Vienna (SchiHinge) . 2.691
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Praga , , , . , , 56.63

Romania . , a . . .. 11.37
Smarrimento dl ricevute. Oro 16.44

Peso Argentino(la puldlicazione). Elenco n. 145. Carta 7.23

NeW York . . . . . 19.092
Si notificA che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

Dollaro Canadese . . 19.06
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per Oro , , . . . , , , 368.38operaziom.

Belgrado , , . . . 33.78

Budapest (Pengo) , , 3.34
Albania (Franco oro). 367 -

Norvegia. , , , , . 5.115
Russia (Cervonetz) ,

97.50
Svezia

. . . . . , , 5.135

Polonia (Slotyy . , . 214 --

Danimarca . . , , , 5.117

Rendita 3.50 °E , , . 67.425

Randita 3.50 % (1902) .
62 -

Rendita 3 % lordo , , 41.575

Consolidato 5 g . . -
80.30

Obblig. Venezie 3.50%:
T serie . . . . . . 74.85
II serie . . . , , , 73.20



1132 27-ur-1930 (VIII) · GAZZETTA. UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 73

MINISTERO DELLE FINANKE
ENHZIONE OMERI.S DEla DEBit0JUBBUCD

RNiinche d'inteatastolië, la Pubblicazione. Elenog li. 38.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito þub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre clie dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultal ti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2, 8 4 . 6
,

Cons. 6% 135048 60 - Zotti Francesco fu Michele, minore sotto la Zotti Francesco fu Michele, minore sotto lg
p. p. della madro Mendai Michelina, dom. p. p. della madre Menlana Michelina, dom.
a Barletta (Bari), a Barletta (Bari).

3,50% 743453 157,50 Zucco Chind Battista di Antonio, minore sot- Zucco Giovanni-Battista di Antonio, ininore
to la ip. p. del þadre, dom. a Cintano (To- ecc., come contro,
rino).

Cons. 5% 148743 940 - Vergani Carlo, Cesare e Vittorio di Pietro, Vergani Carlo, cesare ed Aldo, di Pietro,
minori sotto la p. p. del padre, dom, a minori ecc., come contro,
Firenze.

a 119596 55 - Avio Rosa di Antonio, moglie di Persano Do. Avio Giovanna-Rosa di Antonio, moglie ecc.
meliico vulgo Serafino fu Giuseppe, dom. come contro,
in Arquata-Scrivia• (Alessandria), vinco-
lata.

I 253336 515 - Radaelli Emanuele fu Francesco, dom. in Intestata come contro; con ûšuf. Vitali216 6
Milano; con usuf. Vitalizio a Radaelli A l- Radaelli Rosa-Albina fu Francesco, nubile,
bina fu Francesco, nubile, dom. in Vimer- dom. come contro,
cate (Milano),

a 463808 8.590 - Liardi Giovanni fu Giuseppe, minore. Sotto
la tutela di Azzolina Giuseppe, dom. in
Piazza Armerina (Castrogiovanni). Liardo-Trigona Giovanni fu Giusepþe, mino•

re sotto la tutela di Azzolina Giuseppe, do.
mic. in Piazza Armerina (Castrogiovgnni).

s 214217 500 - Liardi-Trigona Giovanni fu Giuseppe, dom.
in Piazza Armerina (Caltanissetta).

3,50 fo 666847 17,50 Massa Luigi fu Giuseppe, minore sotto la p. Massa Giuseppe-Mario-Luigi fu Giuseppe,
p. della madre Zanone Eugeliia fu Luigi, minore ecc., come contro.
Ved. Massa, dom. a Sopra la Croce, fra-
zione del Comune di Borzonasca (Genova).

* . 666848 17,50 Massa Silvia, Elena, Luigi, Severina, e Dina Massa Silvia, Elena, Giuseppe-Mario-Luigi,
fu Giuseppe, minori ecc., come la prece- Severina e Dina fu Giuseppe, minori ecc.,
dente; con usuf. a Zanone Eugenia fu come contro.

Luigi, ved. di Massa Giuseppe.

183281 5.600 - Pansa Ernestina fu Mattia, moglie del cav. Pansi Maria-Ernestina fu Mattia, moglie
Giovanni Battista Siccardi, dom. a Torino. ecc., come contro.

1,36433
'

700 - Pansa Ernestina fu Mattia, moglie di Sic- Pansa Maria-Ernestina ecc., come contro.
cardi Giovanni Battista, dom. a Torino,

s 239394 '100 - Pansa Ernestina fu Mattia, ved. del cav. avv. Pansa Maria-Ernestina ecc., come contro.
Giovanni Battista Siccardi, dom. a Torino.

* 645260 10ö - Raimondo Argentina-Carolina fu Giuseppe, Raimondo Carolina-Argentina ecc., como

nubile, dom. in Alba (Cuneo). contro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 ,5

Cons. 5 % 153845 500 - Cenati Santo, Arturo, Giovanni, Ermenegil- Cenati Santo, Arturd, Giovanni, Ermenegil-
da, Maria e Albina fu Cesafe, minori sotto da Maria e Wldino fu Cesare, mihofi sotto
la p. p. della madre Radici Erminia fu la p. p. della madre Radici Erminia fu

Giovanni, ved. di Cenati, dom. a Romano Giovanni, ved. Cenati, dom. come contro,
di Lombardia (Bergamo).

Debito redi- 2961 300 -. D'Apoto Rosaria di Francesco, moglie di Ga- D'Apqbo Rosaria di F¢ancesgo, mgie.di Ga-
mibile 3% linelli .Tommaso, dom. n Avezzano (Aqui- lanello ¡Tommaso, dom. come contro,

Buono Tesoro 44g :Cap. 1.000 -- Begatti Alberto di Romano, minore sotto la- Begal Albertó di Rolnano, minore eco., cd-
n e p. p. del padre. ufe contr'o.

Cons. 5 %- 806522 850 - Amateis Domenica di Giovanni-Maria, nu- Amateis ecc. come contro, con usuf. Vitali-
bíle, dom. a Torino, con usuf. Vitalizio a z,io a Marcellino Domenica-Maria fu Glu-

Marcellino Marianna fu Giuseppe, nubile, seppe, nubile, dom. a Torino.
doni. a Torino.

3,50% 489485 182 - Camassi Xifonso fu Emilio, dom. In Torino, Ca}nugl Carlö-Alfonso fu Emilio, dom. a

Vincolata. ¡Töriño, vincolata,

Cons. 5% 111058 45 - Greco Giovanni fu Feliciantonio, minore Greco Giovanni fu Wntonio, minöre sotto la
sotto la p. p. della madre D'Abramo Tere- p. p. della madre D'Abramo Teresina fu

sina fu Angelo, ved, di Greco Felicianto• Angelo, ved, di Greco Aittonio, dom. do-
nio, dom. in Guglionesi (Campobasso), me contro,

a 111957 45 - Greco Luigi fu Feliciantonio, minore ecc., Grecó Luigi fu Antonio, minore šCC., come
come la precedente, la precÎìdente.

s 111956 45 - Greco Angelö fu Feliciantonio, minore ecc., Greco Angelo fu Antönio, minore ecc., come
come la precedente. la precedente.

Ã termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 marzo 1930 - Anno VIII Il direttore generale: CuanocCL

(1419)

CONGORSI
, ...^**
a) per i 14 posti di vice-segretario (legali) i laureáti in giuri-

MINISTERO DELL'AGRICOLTURÆ Psrueden a, in scienze economiche-cominerciali, in scienze politiche

E DELLE FORESTE b) per i 4 posti di vice-segretario (agrari) i laureati in scienze

agrarie.

Concorso per titoli e per esami a 18 posti di vice-segretario nel
ruolo del personale amministrativo centrale (gruppo A, gra.
do II°) del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 18 novembre 1929, n. 2071;
Visto l'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni ed esfensioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli e per esami a 18 posti di vice-se-
gretario (gruppo A, grado 116) dei quali 14 legali e 4 agrari nel ruolo
del personale amministrativo centrale del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste.

'Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'ágricoltura
e delle foreste, direttamente alla Divisione del personale e degli affari
generali, entro il 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzella Lifficiale, la domanda in carta da bollo da

L. 3, corref,lata dei documenti indicati qui appresso:
a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente alla data

del presente decreto abbia compiuto il 186 e non oltrepassato il
30o anno di età; questo limite è portato al 350 anno per gli ex com-
battenti, al 39o per gli invalidi di guerra e per i decorati al valor

militare, e al 450 per gli impiegati già in servizio. Per il concorrente,
che non sia nato in provincia di Roma, l'atto di nascita dovrà essere

legalizzato;
b) certificato medico, debitamente legalizzato, di sana e robusta

costituzione fisica, di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto. Per gli invalidi di guerra, 11 certificato medico
deve essere rilasciato dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3, e nella

forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento 29 gennaio 1922,
n. 92;
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c) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
d) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare o di iscri-

2ione nella lista di leva, qualora la classe del concorrente non sia
stata ancora chiamata. Gli ex combattenti dovranno comprovare la
specie e la durata dei servizi militari prestati dura•nte la guerra
1915-18 e le benemerenze ottenute in dipendenza di tali servizi;

e) certificato di buona condotta, legalizzato, di data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente decreto;

f) certificato generale penale, di data non anteriore di tre mesi
.a quella del presente decreto;

g) diploma originale di laurea, o copia di esso rilasciata in
forma autentica. Al diploma di laurea dovrà unirsi un certificato,
debitamente autenticato, attestanto i punti ottenuti negli esami spe-
ciali di laurea.

Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che faces-
sero riferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni,
o che non inviassero con la domanda stessa tutti i documenti ri-
chiesti, ovvero li inviassero irregolari.

I concorrenti, che già fossero impiegati dello Stato anche se stra-
ordinari od avventizi, sono esonerati dal presentare i documenti di
cui alle lettere c), d), e), f). Essi però sono tenuti a presentare un

certificato rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono com-
provante la loro appartenenza all'Amministrazione stessa.

Ciascun concorrente dovrà unire alla domanda di ammissione al
concorso la propria fotografla, munita della sua firma debitamente
autenticata e indicare chiaramente nella domanda stessa l'indirizzo

.
ove dovranno farglisi pervenire le necessarie comunicazion!.

Art. 4.

Gli esami sono scritti e orali.
Per gli aspiranti forniti della laurea di cui alla lettera a) del-

l'art. 2 le prove scritte saranno tre e verteranno su tre delle seguenti
materie:

1° diritto amministrativo e principi di diritto corporativo;
26 economia politica o politica corporativa;
36 legislazione sulla bonifica integrale (boniflea idraulica, tra-

sformazione fondiaria, sistemazioni montane, irrigazioni, disposizioni
di'fa?0re in materla di miglioramenti fondiari).

Le prove orali si svolgeranno sulle stesse materie.
Per gli aspiranti di enl alla lettera b) dell art. E le prove scritte

saranno ugualmente tre e verteranno sulle seguenti materie:
1 graria;
2 economia ed estimo rurale;
3 legislazione sulla bonifica integrale (come sopra).

Le prove orali si svolgeranno sulle stesse materie.

Art. 5.

Sarà titolo di preferenza, a parità di merito, la dimostrazione di
aver prestato lodevole servizio presso Amministrazioni statali o

autarchiche nel campo della boniilca integrale.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
DEL REGNO D'ITALIA

Bando di concorso fra laureati in giarisprudenza o in scienze
economiche, commerciali, politiche, sociali o discipline equi.
pollenti, a sette posti di vice segretario presso l'Istituto cen=

trale di statistica.

IL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

Visto il decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella
legge 21 dicembre 1929, n. 2238;

Visto il regolamento sul funzionamento interno dell'Istituto cen-

trale di statistica e snilo sinto giuridico ed economico del personale
da esso dipendente;

Notifica:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami e per titoli per l'ammissione
di n. 7 vice segretari nel gruppo A (categoria di concetto), grado XI,
nell'Amministrazione dell'Istituto centrale di statistica in Roma.

Ad esso potranno prendere parte i laureati in giurisprudenza,
oppure in scienze economielle, commerciali, politiche, sociali o di-
scipline equipollenti, aventi i requisiti di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

L'assunzione del personale dell'Istituto è soggetta all'accettazio-
ne di tutte le norme stabilite nel regolamento interno, approvato
con decreto del Capo del Governo in data 15 gennaio 1930 - An-
no VIll. Coloro che desiderino concorrere potranno procurarsi copia
di detto regolamento presso l'Istituto centrale di statistica in Roma,
via di Santa Susanna, 1°;. Coloro che risiedono fuori di Roma po-
tranno richiedere che ne sia loro spedito un esemplare.
I vincitori del concorso verranno assunti con un contratto d'im-

piego della durata di tre, quattro o cinque anni, a loro scelta, rin-
novabile secondo le norme del regolamento interno. Il primo anno
di servizio sarà considerato come anno di prova.

Art. 3.

Ai vincitori del concorso, dal giorno della assunzione in servi-
zio e della firma del relativo contratto, verrà corrisposto uno sti-
pendio annuo di L. 14.400 lorde, variabile, in conformità delle di-
sposizioni del regolamento interno, in corrispondenza alle varia-
zioni, in più od in meno, che future disposizioni potessero eventual-
mente portare agli stipendi iniziali del corrispondente grado del
personale delle Amministrazioni statali.

Art. G. Art. 4.

I vincitori saranno assunti in prova ai termini dell'art. 17 del

R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e potranno ottenere la nomich
in ruolo al grado iniziale della carriera amministrativa, dopo il pe-
riodo di prova e se ritenuti meritevoli.

Per i concorrenti er combattenti ed invalidi di guerra saranno

osservate le disposizioni di cui all'art. 13 del R. decreto-legge 3 gen-
naio 1926, n. 48.

Art. 7.

Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto ad ognuno l'assegno
riensile lordo di L. 800.

Art. 8.

Gli osami avranno luogo in Roma (Palazzo del Ministero del-

l'agrícoltura e delle foreste) ed avranno inizio alle ore 9 del giorno
T luglio 1930.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 8 marzo 1930 - Anno VIII.

11 31inistro per le finanze: Il 31inistro per l'agricoltura e le foreste:
MoscONI, ACERBO.

(1899)

Per poter essere ammessi al concorso i candidati esterni do-
stanno far pervenire all'Istituto centrale di statistica - Ufficio con-
corsi (floma, via di Santa Susanna, 17) non oltre il 31 maggio 1930,
una domanda redatta in carta da bollo da L. 2 in conformitù del
modello (allegato 1) annesso al presente bando e corredata dei se-
guenti documenti in forma autentica e debitamente legalizzati:

1° cert ificato di nascita dal quale risulti una età non inferiore
ai 21 anni e non superiore ai 30, alla suddetta data utile per la pre-
sentazione della domanda. Coloro che abbiano partecipato alla
campagna di guerra 1915-18 possono essere assunti con un'età di
tanti anni superiore ai 30 quanti sono gli anni di campagna risul-
tanti dal foglio di congedo o dallo stato di servizio. Per i mutilati
ed invalidi della detta guerra e per coloro che furono durante la
stessa decorati al valor militare il termine massimo di età è proro-
gato al 30° anno compiuto,

2° certifleato rilasciato dalla competente autorità, attestante
che il candidato è cittadino italiano con godimento dei diritti poli-
tici, di data non anteriore a tre mesi dalla data d invio della do-
manda.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente ban-
do di concorso, gl'italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Treale.

3° certificato negativo del casellario giudiziario, di data non
anteriore a tre mesi, dalla data d invio dei documenti;

certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dal podestà del Comune in cui 11 candidato ha il suo domi-
cilio o la sua residenza, di data non anteriore a tre mesi come
sopra;
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50 certificato di stato di famiglia, di data non anteriore a tre
mesi come, sopra;

60 dertificato medico,- legalizzato, di data non anteriore a- tre
mesi coDîe sopra, comprovante la sana e robusta costituzione flsi-
ca, nonchè la immunità da difetti od imperfezioní che possano in-
fluire sul rendimento del servizio presso l'Istituto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra, l'imperfezione fisica non
potra esilere tale da fare, comunque, ostacolo all'integrale esercizio
dell'impiego.

Indipendentemente dal certificato di cui al presente numero,
l'Istituto, prima dell'inizio delle prove scritte, farà eseguire gli op-
portuni gccertamenti da uno o più medici di sua fiducia;

76 certificato di esito di leva, o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di
aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma;

So fotografla di data recente con la firma autenticata da.un
pubblico ufficio, a clð autorizzato;

96 diploma originale o copla autentica della laurea rilasciata
da una Università italiana o da un Istituto superiore del Regno.

10• certificato che indichi i punti riportati nell'esame gene-
rale di leurea e quelli riportati negli esami speciali;

110 documenti che comprovino 11 possesso dei titoli di cui al
successivo art. 14;

120 documenti che dimostrino il possesso di requisiti i quali,
a tenore delle norme vigenti, conferiscano eventualmente ai candi-
dati ex combattenti ed invalidi di guerra, diritti preferenziali per
l'ammissione agl'impieghi;

136 certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti in
materie statistiche, e copie di opere o memorie eventunimente pub-
blicate in materie statistiche ed affini, o comprovanti la conoscenza
di lingue estere ed ogni altro documento che il concorrente credes.
se di produrre a suo favore.

Le pubblicazioni di carattere statistico dovranno allegarsi in tri-
plice esemplare.

Art. 5.

I candidati che presano servizio presso l'Istituto áranno eso-
nerati dalfinvio di quel soli documenti che già si trovino in pos-
sesso dell'Istituto stesso per essere stati, a suo tempo, presentati
alFatto di assunzione in servizio o successivamente. Tutti gli altri
documenti 40Vrgmio essere presentati nel limite di tempo prescrit-
to dal precedente art. 4.

Per questi concorrenti si pottà consentire un limite di età su-
periore agli anni 30, purché tale limite non sia stato già eventual-
mente superato all'atto in cui i concorrenti furono ammessi nell'Isti-
tuto.

Art. 6.

La data di presentazione delle domande di ammissione al con-
corso è stabilit½ dal bollo a data apposto su di esse dal competente
ufficio dell'Istftttto.

Per le domande presentate a mano l'ufficio stesso rilascerà ana-
loga ricevuta.

Per le domatido arrivate a mezzo della posta si avrà per data
certa ed utile della presentazione, ad ogni effetto, quella risultante
dal bollo postale di invio in raccomandazione. .

Non sarangq ap1messi al concorso quei candidati che non ab-
biano tempestivamente consegnata la domanda o all'Istituto o al-
Fufficio postale « Raccomandate », e quelli che, pur avendo pre-
sentata tempestgamente la domanda, non abbiano prodotti o a cor-
redo di essa o successivamente, purchè non oltre il giorno 31 mag-
gio 1930, tutti i documenti prescritti.

La mancata presentazione entro il predetto termine anche di un
solo documento sarà motivo insanabile di esclusione; lo stesso ef-
fetto avrà la presentazione di uno o più docuntenti irregolari per
la forma o rispetto. alle disposizioni sulla legalizzazione delle firme.

Al candidati non ammessi ed a quelli che non abbiano vinto 11
concorso saranno restituiti, a,richiesta, i documenti presentati, men-
tre la domande di ammissione rimarrù agli atti dell'Istituto.

Art. 7.

Saranno titoli di preferenza per la graduatoria finale: il pos-
sesso del diploma di statistica, 11 servizio già lodevolmente presta-
to con funzioni di concetto presso l'Istituto centrale di statistica o
presso altri uffici statistici; la perfetta conoscenza di lingue stra-
niere e della stenografia o dattilografla (da accertarsi con esami
facoltativi).

A parità di merito sarà data la preferenza:
a) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei cate-

gorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
b) agli insigniti di medaglie al valore militare conseguite du-

rante la guerra 1915-18;

c) ai feriti in combaitimento ed ai mutilati ed invalidi di
guerra iscritti alle altre categorie non indicate alla lettera a);

d) agl'insigniti di croce di guerra al Valore;
e) agli orfani di guerra ed ai figli degl'invalidi di guerra;
f) agli ex combattenti.

Per ognuna delle sopraindicate categorie 3arà inoltre data la
preferenza agli ammogliati con prole, rispetto agli ammogliati sen-
za prole, ed a questi ultimi in confronto coi celibi.

Art. 8.

L'Istituté centrale di statistica si riserva 11 diritto di escludere
dal concorso, con giudizio inoppugnabile ed insindacabile, qual-
siasi candidato.
I candidati ammessi al concorso riceveranno, per letterg rac-

comandata, comunicazione del giorni stabiliti per la visita medict
e per l'inizio degli esami, i quali, ad ogni modo, avranno luogo
non prima del 30 giugno p. v. La nota dell'Istituto recante tale co-
municazione costituisce la credenziale di presentazione al momento
della loro partecipazione al concorso.

Gli esami avranno luogo in Iloma, in località che sarà resa nota
tempestivamente ai candidati.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice nominata dal presidente dell'Isti-
tuto centrale di statistica sarà presieduta dal presidente stesso o da
un membro del Consiglio superiore di statistica da lui delegato, e
sarà costituita da quattro membri, di cui uno scelto fra i direttori
generali dell'Istituto, e tre fra i membri del Consiglio superiore di
statistica, da nominarsi dal presidente.

Per gli esami relativi a materie speciali obbligatorie o facolfa-
tive, il presidente potrà aggregare di volta in volta alla Commis-
sione uno o due altri membri con voto deliberativo per la rispettiva
materia.

Art. 10.

La Commissione stabilirà le norme oltre quelle indicae nell'af.-
ticolo 12 per l'esecuzione degli esami scritti.

Art. 11.

Le prove obbligatorie saranno scritte e orali e consisteranno:
1 in una prova scritta su argomento di carattere o giuridico,

o economico, o finanziario, attinente ai servizi statistici;
26 in una prova scritta di materie statistiche;
36 in una serie di prove orali.
Il programma delle materie di esame risulta dall'unita tabells

(allegato 2).

Art. 12.

Ai concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comunicare
con gli estranei o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti,libri ed opuscoli di qualsiasi genere; solo durante gli esami facol-
tativi di lingue estere, i candidati potranno servirsi del vocabolario,

11 concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per
la disciplina degli esami sará immediatamente escluso dal concorso
con deliberazione insindacabile della Commissione; per le contrav-
venzioni che si verificassero durante le prove scritte la esclusione
sarà deliberata dal commissario presente.

Art. 13.

Per ogni prova scritta ogni commissario disporrà di dieci punti
e di dieci punti per l'esame orale.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ottenuto
almeno 1 6/10 del numero complessivo dei punti assegnabili alle
prove scritte, purchè in nessuna di queste abbiano conseguito menodel 5/10 dei punti attribuiti alla prova stessa.

La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonei avranno
. conseguito per ciascuna delle prove, più i punti stabiliti per la Va-lutazione dei titoli, di cui all'articolo seguente, costituirà la classf-
, ficazione che determinerà la graduatoria di merito.

Art. 14

Per la valutazione dei titoli la Commissione disporrà al massimo
dei punti qui sotto indicati:

a) n. 10 punti per i candidati che abbiano prestato lodevole
servizio con funzioni di concetto presso l'Istituto centrale di stati-
stica, o che, per non meno di un anno, abbiano appartenuto
ad un Ufficio statistico statale, parastatale, corporativo, provinciale
o comunale, o che possano provare con documenti o con speciali
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rapporti di avere disimpegnato lodevolmente mansioni di carattere
prettamente statistico;

b) n. 15 ai candidati in possesso del diploma di scuole di sta-
tistica;

c) ri. 10 ai candidati che all'esame di laurea abbiano svolto
una tesi di carattere statistico. In questo caso fra i documenti da
presentare dovrà esservi copia della tesi di laurea debitamente au-

tenticata, per copia conforme, dalla segreteria dell'Università o del-
l'Istituto presso cui il candidato si è laureato;

d) n. 10 ai candidati che conoscano lingue estere, da compro-
yarsi con apposito esame facoltativo;

e) n. 10 ai candidati che conoscano perfettamente la stenogra-
fla o la dattilografla, da accertarsi con speciale prova;

f) n. 20 ai candidati che abbiano eseguito pubblicazioni di ca-
rattere statistico, o che abbiano preso parte ai concorsi a premio
banditi dall'Istituto per le migliori tesi di laurea le cui disserta-
zioni síano state giudicate degno di premio.

I punti di cui alle lettere c) ed f) non sono cumulabili.

Art. 15.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi sette nella gra-
guatoria finale, e la loro chiamata ad occupare il posto di vicese-
gretario avverrà, in base all'ordine della graduatoria stessa, durante
11 corso dell'anno 1930, di mano in mano che le esigenze dell'Isti-
tuto lo richiederanno.

Art. 16.

11 viticitore del concorso che senza giustificato motivo non as-

suma servizio entro il termine stabilito dall'Istituto, sarà senz al-

tro considerato come rinunciante alla nomina.

Art. 17.

I calididáti che venissero classificati dopo il numero dei posti
stabiliti dall'art. 1 potranno essere assunti in servizio entro 11 1931,

qualora si rendano disponibili posti e l'Istituto ne ravvisi la neces-

sità, senza però che cið costituisca alcun diritto da parte loro. In

caso di chiamata in servizio saranno tenuti a ripresentare i docu•

menti che verranno loro richiesti.

Art. 18.

I Viñóitöri del concorsö stesso che abbiano rigidriató più del 9/10
déi punti massimi alle prove scritte ed in quella orale di cui al-

l'art. 11 precedente, ed almeno 10 punti nella valutazione dei titoli

aggiuntivi, di cui all'art. 14, e che abbiano altresl prestato lode-

vole servizio, potranno, entro l'anno 1931, essere nominati al posto
di segretario (grado X).

ÀLLEGATO N. 1.

MObELLO DI DOMANDA.

Alla Presidenza dell'Istituto Centrale
d¿ Statistica del Regno d'Italia

ROMA

Via Santa Susannä, T'.

Id sottoscritté (cognome e nome) . . . . . .

(paternétà) . . , , , . . . . .

(luogo e data di nascita) . . . . . . . . -

presa conoscenza del bando di concorso fra laureati in giurispru-
denza o in scienze economiche, commerciali, politiche, sociali o di-

scipline equipollenti, in data 6 marzo 1930 per sette posti di vice so-

gretario in prova (grado XI) nonchè del regolamento interno del-

l'Istituto centrale di statistica di cui all'art. 2 del bando suddetto,

domando di partecipare al detto concorso, dichiarando di accettare

tutte le condizioni contenute nel bando stesso.

Allego alla presente i prescritti documenti, come dall'elenco qui
in calce. Mi offro a sottostare anche ai seguenti esami facolta-

tivi: (1)
Firma (casato e nome per esteso).
Indirizzo preciso.
Data.

Segue
Distinta dei documenti allegati alla presente domandai

ALLEGATO N. 2<

ESAMI SCRITTL

1. Svolgimentó - da farsi nel periodo massimo di 8 ore -- di

un terna su argomento di carattere o giuridico o economico o finan-
ziario, attinente ai servizi statistici.

2. Svolgimento - da farsi pure nel periodo massimo di 8 ore -

di un tema di statistica metodologica. (Vedi programma dettagliato
più avant.i) (1).

NB. - Sui temi svolti in iscritto la Commissione avrà facoltà,
durante l'esame orale, di rivolgere interrogazioni ai candidati.

ESAMI ORALI.
16 GRUPPO.

Diritto civile: Le disposizioni del Libro primo del Codice civile
e successive modiflcazioni (matrimonio, legittimazione, adozione).
Registro di popolazione e norme per la sua tenuta.

Diritto commerciale e marittimo: Gli Istituti disciplinati dai Vi-
genti Codici di commercio e per la marina mercantile, con speciale
riguardo ai protesti, fallimenti, società e noli marittimi.

(Durata dell'esame 20 minuti),
go GRUPPO.

1. Economia politica e storia delle dottrine economiche.
2. Scienza delle finanze,
(Durata dell'esame 20 minuti).

33 GRUÞPo.

1. Statistica metodologica (Veggasi più avanti programma det-

tagliato) (1).
2. Legislazione in vigore sui servizi statistici.
3. Demografia.
4. Statistica economica.
(Durata dell'esame 20 mi,nuti).

46 GRUPPO.

1. D¿ritto amministrativo. - Ordinamento amministrativd. Am-

ministrazione centrale. Amministrazione governativa locale. Am-

ministrazione locale autonoma.
2. Dirillo internazionale. - Concetto del diritto internazionale

e mezzi per la sua attuazione. Soggetti ed organi del diritto inter-
nazionale.

3. Diritto corporatico. Suoi organi: la Carta del lavoro.
(Durata dell'esame 20 minuti).

31aterie facollative.

Per l'esame di lingue estere - Scritto di ore quattro.
Esame orale di lingue estere (lettura e breve conversazione).

Durata un quarto d'ora.
Il voto delle due prove è unico: occorre aver suþerato la prova

scritta per poter sostenere 1 orale.
Per la stenografia - Raccolta della parola viva, a normale velo-

cità (100 parole al minuto) per 11 tempo di cinque minuti e tradu-
zione precisa dello stenoscritto.

Per la dattil.ografla - Dimostrare di scrivere velocemente sotto
dettatura, senza errori, per la durata di cinque minuti,

(1) Prograinina dettagliato per l'esame di statistica metodologica.

1. Concetto e campo di applicazione della statistica.
2. Rilevazione dei dati statistici.
3. Rappresentazione di dati statistici.
a) rappresentazione grafica;
b) rappresentanzione a mezzo costanti caratteristiche (rap-

porti, numeri indici, medie, indici di variabilità, indici di concen-
trazione, indici di asimmetria, ecc.);

c) rappresentazione analitica (metodo dei minimi quadrati,
dei momenti, delle somme, delle aree e di Cauchy).

4. Interpolazione e perequazione.
5. Relazioni statistiche (indici di connessione e di concordanza).
6. Stabilità statistica (scherna di Bernouilli, di Poisson, di Lexis).
7. Indagini rappresentative.
8. Induzione e deduzione logica.
9. Metodo della popolazione tipo ed altri metodi di eliminazione.
10. Leggi statistiche.

Roma, 6 marzo 1930-VIII.

(1) Indicare in quali lingue estere si è disposti a subire l'esame Il presidente dellTalituto centrale di statistica:

e dire se si è disposti a subire quello di stenografia, quello di dat- CoRRADo GINI.

tilografia, od entrambi. (1900)
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
DEL REGNO D'ITALIA

Bando di concorso fra laureati in matematica, o in matematica
e Bsica, o in matematica attuariale e statistica o in scienze
economiche e commerciali, a tre posti di vice segretario
presso l'Istituto centrale di statistica.

IL PflESIDENTE DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

Visto il decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella

legge 21 dicembre 1929, n. 2238;
Visto il regolamento sul funzionamen,to interno dell'Istituto

centrale di statistica e sullo stato giuridico ed economico del per-
sonale da esso dipendente;

Notifica:'

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami e per titoli per l'ammisssione
di n. 3 vice segretari nel gruppo A, categoria di concetto, grado XI,
nell'Amministrazione dell'Istituto centrale di statistica in Roma.

Ad esso potranno prender parte i laureati in matematica, o in
matematica e fisica, o in matematica attuariale e statistica o in
scienze economiche e commerciali, aventi i requisiti di cui agli arti-
coli seguenti.

Art, 2.

L'assunzione del personale dell'Istituto è soggetta all'accettazione
di tutte le norme stabilite nel regolamento interno, approvato con

decreto del Capo del Governo in data 15 gennaio 1930 - Anno VIII.
Coloro che desiderino concorrere potranno procurarsi copia del
detto regolamento presso l'Istituto centrale di statistica in Roma,
via Santa Susanna, n. 17. Coloro che risiedono fuori di Roma po-
tranno richiedere che ne sia loro spedito un esemplare.
I vincitori del concorso verranno assunti con un contratto d'im-

piego della durata di tre, quattro o cinque anni, a loro scelta, rin-
novabile secondo le norme del regolamento interno. Il primo anno
di servizio sarà considerato come anno di prova.

Art. 3.

Ai vincitori del concorso dal giorno dell'assunzione in servizio
e della firma del relativo contratto, verrà corrisposto uno stipendio
annuo di L. 14.400 lorde, variabile, in conformità delle dísposizioni
del regolamento interno, in corrispondenza delle variazioni, in più
od in meno, che future disposizioni potessero eventualmente por-
tare agli stipendi iniziali del corrispondente grado del personale
delle Amministrazioni statali.

Art. 4.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati esterni do-
vranno far pervenire all'Istituto centrale di statistica - Ufficio con-
corsi (Roma, via Santa Susanna, n. 17), non oltre il 31 maggio 1930,
una domanda redatta in carta da bollo da L. 2 in conformità del
modello (allegato 1) annesso al presente bando e corredata dei
seguenti documënti in forma autentica e debitamente legalizzati:

1o certificata di nascita dal quale risulti una età non inferiore
Al 21 atini é liori superiore ai 30, alla suddetta data utile per la
þresentazione della domanda. Coloro che abbiano partecipato alla
campâgna di guerrg 1915-18 possono essere assunti con un'età di
tanti anni superiore ai 30 quanti sono gli anni di campagna di
guerra risultanti dal foglio di congedo o dallo stato di servizio.

Per i mutilati ed invalidi della detta guerra e per coloro che
furono durante la stessa decorati al valore militare, il termine mas-
simo di età è prorogato al 396 anno compiuto;

23 certificato. rilasciato dalla competente autorità, attestante
che il candidato è cittadino italiano, col godimento dei diritti poli-
tici, di data non anteriore a tre mesi dalla data di invio della do-
manda.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali
fale equiparazione sia riconosciuta in virtii di decreto Reale;

3o certificato negativo del casellario giudiziario, di data non
anteriore a tre mesi, dalla data di invio dei documenti;

46 certificato di buona condotta morale, civile e politics, rila-
sciato dal podestà del Comune in cui 11 candidato há il suo domi-
cilio o la sua resi,denza, di data non anteriore a tre mesi come
sopra;

5• certificato di stato di famiglia di data non anteriore a tre
mesi come sopra;

60 certificato medico legalizzato, di data non anteriore a tre
Jnesi come sopra, comprovante la sana e robusta costituzione fisica,
nonchè la immunità da difetti od imperfezioni che possano influire
sul rendimento del servizio presso l'Istituto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra, l'imperfezione fisici non
potrà essere tale da fare, comunque, ostacolo all'integrale esercizio
dell'impiego.

Indipendentemente dal certificato di cui al presente numero,
I'Istituto, prima dell'inizio delle prove scritte, farà eseguire gli op-
portuni accertamenti da uno o più medici di sua fiducia;

7o certificato di esito di leva, o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare, con la dichiarazione di
aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma;

86 fotografla di data recente con la firma autenticata da un
pubblico ufficio a ciò autorizzato;

So diploma originale, o copia autentica, della laurea rilasciata
da una Università o da un Istituto superiore del Regno;

100 certificato che indichi i punti riportati nell'esame generale
di laurea e quelli riportati negli esami speciali;

116 documenti che coniprovino il possesso dei titoli di cui al
successivo art. 14;

12° documenti che dimostrino il possesso di requisiti i quali,
a tenore delle norme vigenti, conferiscano eventualmente ai candi-
dati ex combattenti ed invalidi di guerra diritti preferenziali per
l'ammissione agli impieghi;

13° certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti in ma-
terie statistiche, e copie di opere o memorie eventualmente pubbli-
cate in materie statistiche od affini o comprovanti la conoscenza
di lingue estere ed ogni altro documento che il concorrente credesse
di produrre a suo favore.

Le pubblicaziopi di carattere statistico dovranno allegarsi in tri-
plice esemplare.

'Art. 5.

I candidati che già prestano servizio presso l'Istituto saranno
esonerati dall'invio di quei documenti che già si trovano in possesso
dell'Istituto stesso per essere stati, a suo tempo, presentati all'atto
di assunzione in servizio o successivamente. Tutti gli altri docu.
menti dovranno essere presentati nei limiti di tempo prescritti dal
precedente articolo.

Per questi concorrenti si potrà consentire un limite di età su-
periore agli anni 30, purchè tale limite non sia stato eventualmente
superato all'atto in cui .i concorrenti furono ammessi nell'Istituto.

Art. 6.

La data di presentazione delle domande di ammissione al con-
corso è stabilita dal bollo a data apposto su di esse dal contpetente
ufficio dell'Istituto.

Per le domande presentate a mano l'ufficio stesso rilascerà
analoga ricevuta.

Per le domande arrivate a mezzo della posta si avrà per datt
certa ed utile della presentazione, ad ogni effetto, quella risultant4
dal bollo postale di invio in raccomandazione.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati che non ab-
biano tempestivamente consegnata la domanda all'Istituto o All'uffi-
cio postale « Raccomandate », e quelli che, pur avendo presentata
tempestivamente la domanda, non abbiano prodotti, o a corredo di
essa, o successivamente, purchè non oltre 11 giorno 31 maggio 1930,
tutti i documenti prescritti.

La mancata presentazione entro il predetto termine anche di un
solo documento sarà motivo insanabile di esclusione; lo stesso effetto
avrà la presentazione di uno o più documenti irregolari per la
forma o rispetto alle disposizioni sulla legalizzazione delle firme.

Ai candidati non ammessi ed a quelli che non abbiano vinto 11
concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati, men-
tre la domanda di ammissione rimarrà agli atti dell'Istituto,

Art. 7.

Saranno titoli di preferenza per la graduatoria finale:' 11 pos-
sesso del diploma di statistica, il servizio già 10devolmente prestato
con funzioni di concetto presso l'Istituto centrale di statistica o
presso altri uffici statistici, la perfetta conoscenza di lingue stra-
niere e della stenografia o dattilografld (da accertarsi con esamt
facoltativi).

A parità di merito sarà data la preferenza:
a) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei ca-

tegorie, giusta la tabella annesša al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491:
b) agli insigniti di medaglie al valor militare conseguite du-

rante lA pgrra 191548;
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c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati od invalidi di
guerra iscritti alle sei categorie non indicate alla lettera a);

d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
e) agli orfani di guerra ed ai flgli degli invalidi di guerra;
f) agli cX combattenti.

Per ognuna delle sopraindicate categorio sarà inoltre data la
preferenza agli ammogliati con prole, rispetto agli ammogliati senza
prole, ed a questi ultimi in confronto coi celibi.

Art. 8.

L'Istituto centrale di statistica si riserva il diritto di escludero
dal concorso, con giudizio inoppugnabile e insindacabile, qualsiasi
pandidato.
I candidati ammessi al concorso riceveranno per lettera racco-

mandata comunicaziano dei giorni stabiliti per la visita medica e

per l'inizio degli esami, i quali, ad ogni modo, avranno luogo non

prima del 30 giugno p. v. La nota dWl'Istituto recante tale comu-

nicazione costituisce la credenziale di presentazione al momento
della loro partecipazione al concorso.

Gli esami avranno luogo in Roma in localitù che sarà resa nota
tempestivamente ai candidati.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice nominata dal presidente dell'Isti-
tuto centrale di statistica sarù presieduta dal presidento stesso o

da un membro del Consiglio superiore di statistica da lui delegata
e sarà costituita da quattro membri, di cui uno scelto fra i direttori
generali dell'Istituto e tra fra i membri del Consiglio superiore di
statistica da nominarsi dal presidente.

Per gli esami relativi a materie speciali obbligatorie o facolta-
tive il presidente potrà aggregare di volta in volta alla Commissione
uno o due altri membri con voto deliberativo per la rispettiva
materia.

Art. 10.

La Commissione stabilira le norme, oltre quelle indicate nel-
I'art. 12, per l'esecuzione degli esami.

porti di avere disimpegnato lodevolmente mansioni di carattere
prettamente statistico;

b) n. 15 ai candidati in possesso del diploma rilasciato da una

scuola di statistica;
c) n. 10 ai candidati che all'esame di laurea abbiano svolto

una tesi di carattere statistico, In questo caso fra i documenti da

presentare dovrà esservi copia delle tesi di laurea debitamente au-

tenticata, per copia conforme, dalla segreteria dell'Istituto presso cui
il candidato si è laureato;

d) n. 10 punti ai candidati che conoscano lingue estere da

comprovarsi con apposito esame facoltativo;
c) n. 10 ai candidati che conoscano perfettamente la stenogratla

o la dattilograña, da accertarsi con speciale prova;
f) n. 20 ai candidati che abbiano pubblicazioni di carattere sta-

tistico, o clic abbiano preso parte ai concorsi a premio banditi dal-
1 Istituto per le Inigliori tesi di laurea le cui dissertazioni siano state
giudicate degno di prentio.

I punti di cui alle lettere c), f) non sono cumulabili.

Art. 13.

Saranno dielliarati vincitori del concorso 1 primi tre nella gra-
duatoria Unale e la loro chiamata ad occupare il posto di vice se-

gretario avverrä, in base all'ordine della graduatoria stessa, durante
il corso dell'anno 1930, di mano in mano elle le esigenze dell'Istituto
lo ricliiederanno.

Art. 16.

11 vincitore del concorso che sotiza gillstificato motivo non as-

suma servizio entro il termme stabilito dall'Istituto, sarà senz altro
considerato come rinunciante alla nomina.

Art. 17.

I candidati che venissero classificati dopo il numero dei posti
stabiliti dall'art. 1 potranno essere assunti in servizio entro il 1931,
qualora si rendano disponibili posti e l'Istituto ne ravvisi la neces-

sitù, senza però cite cio costituisca alcun diritto da parte loro. In
caso di chiamata in servizio saranno tenuti a ripresentare i docu-
nienti cite verranno loro riclliesti.

Art. 11 Art. 18.

Le prove obbligatoric saranno scritte e orali e consisteranno:
16 in una prova scritta su argomento di carattere economico;

.
26 in una prova scritta di inaterie statisticlic;
3° in una serie di prove orali.
Il programma delle materie di esame risulta dalla unita tabella

gallegato 2).

I vincitori del concorso stesso the abbiano riportato piir dei
9 decimi dei punti massitni nelle prove scritte ed in quella orale di
cui all art. 11 precedente, ed almeno 10 punti nella valutazione del
titoli aggiuntivi di cui all'art, 14, e che abbiano altresì prestato
lodevole servizio, potranno, entro l'anno 1931, essere nominati al
posto di segretario (grado X).

Art. 12. -----

Ai concorrenti è vietato durante gli esami sciitti di comunicare
con gli estranei o tra loro e di portare seco appunti, manoscritti,
libri ed opuscoli di qualsiasi genere. Solo durante gli esanti facolta-
tivi di lingue estere i candidati potranno servirsi del vorabolario.
Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per

la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal concorso
. con deliberazione insindacabile della Commissione: per la contrav-
Venzioni che si verificassero durante le prove scritte, l'esclusione
sarà deliberata dal commissario presente.

Art. 13.

Per ogni prova scritta ogni commissario disporra di dieci punti
e di dieci punti per l'esame orale.

Sono ammessi alle prove orali i candidati elle abbiano ottenuto
almeno i 6 decimi del numero complessivo dei punti assegnati alle
prove scritte, purchè in nessuna di queste abbiano conseguito meno
dei .5 decimi dei punti attribuiti alla prova stessa.

La somma di tutti i punti che i cantiidati raisoiti i lonei avranno

conseguito per ciaccuna delle prove, piil i punti stabiliti per la va-

lutazione dei titoli di cui all'articolo seguente, costituirá la classi-

ílcazione che determinerù la graduatoria di merito.

Art. 11.

Per la valutazione dei titcli la Commissione disporrà al mas-

simo dei punti qui sotto indicati:
a) n. 10 punti per i candidati che abbiano prestato lodevole

servizio con funzioni di concetto presso l'Istituto centrale di stati-
stica o che per non meno di un anno abbiano appartenuto ad un

Ufficio statistico statale, parastatale, corporativo, provinciale o co-

munale, o che possano provare con doetunenti o con speciali rap-

ALLEGATO N. 1.

MODEI LO Dl DOMANDA

Alla Presidenza dell'Islitulo Centrale

di Statistica del liefno d'Italia

ROMA

Via Santa Susanna, 17.

Io sonoscritto (cognome e nome) , , , , , , , ,

(paternitù' . . . .
. . . . . . , , , , , , , ,

(luogo e data di nascita) .
.

. . , . . . , , , , , ,

presa conoscenza del bando di concorso fra laureati in matematica,
o in matematica e tisica, o in matematica attuuriale e statistica, o in
scienze economiche e commerciali. in data 6 niarzo 1930 per tre posti
di vice segretario in prova (grado XI), nonché del regolamento in-
tecno del'Istituto rentrale di statistica di cui all'art. 3 del bando
suddetto, domando di partecipare al detto concorso, dichiarando di
accettare tutte le condizioni contenute nel bando stesso.

Allego alla presente i prescritti documenti, come dall'elenco qui
in calce, e mi offro a sottostare anche at seguenti esami facol-
tativi (1).

Firma (casato e nome per esteso)
Indirizzo preciso. , . . , , , , , ,

Data. ........2. ...
NUuc

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda,

(1) Indicare in quali lingue estere si è disposti a subire l'esame
e dire se si è disposti a subire quello di stenografla, quello di
dattilografia, od entrambi.
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ALLEGATO N. B.

ESAMI SCRITTI,

1. Svolgimento - da farsi nel periodo massimo di 8 ore - di
un tema su argomento di carattere economico o ñnanziario, atti.
nonte ai servizi statistici.

2. Svolgimento - da farsi pure nel periodo massimo di 8 ore -
di un tema di statistica metodologica (Veggasi il programma par-
ticolareggiato più avanti) (1).

N.B. - Sui temi svolti in iscritto, la Commissione avrà facoltà
durante l'esame orale, di rivolgere interrogazioni ai candidati.

E$AMI ÓRALL
I GRUPPo:

1. Economia politica.
2. Scienza delle finanze.
(Durata dell'esame: 20 minuti).
II GRUPPo:

1. Statistica metodologica (Veggasi il programma particolareg-
glato più avanti) (1).

2. Demografica.
3. Statistica economica.

(Durata dell'esame: 30 minuti).

III GRUPPo:

1. Matematiche generali (Veggasi il programma particolareggiato
più avanti) (2).

2. Matematica attuariale (Veggasi il programma particolareggiato
più avanti) (3).

3. Calcolo delle probabilità (Veggasi 11 programma particolareg-
glato più avanti) (4).

(Durata dell'esame: 30 minuti).

Materie facollative.
Per l'esame di lingue estere. Scritto di ore quattro.
Esame orale di lingue estere (lettura e breve conversazione,

durata un quarto d'ora).
11 voto delle due prove à unico - Occorre aver superato la prova

scritta per poter sosteneie l'orale.

Per la stenografla. Raccolta dalla p,arola viva, a normale velo-

cità (100 parole al minuto) per lo spazio di cinque minuti, e tradu-
zione precisa dello stenoscritto.

Per la dattilografla. Dimostrare di scrivere velocemente sotto

dettatura, senza errori, per la durata di cinque minuti,

(1) Programma deltagliato per l'esame di statistica metodologica.

1. Concetto e campo di applicazione della statistica.

2. Rilevazione dei dati statistici.

3. Rappresentazione di dati statistici:
a) rappresenzione grafica;
b) rappresentazione a mezzo di costanti caratteristiche (rap-

porti, numeri indici, medie, indici di variabilità, indici di concen-
trazione, indici di asimmetria, ecc.);

c) rappresentazione analitica (metodo dei minimi quadrati, dei
momenti, delle somme, delle aree e di Cauchy).

4. Interpolazione e perequazione.
5. Relazioni statistiche (indici di connessione e di concordanza).
G. Stabilità statistica (schema di Bernouilli, di Poisson, di Lexis).
7. Indagini rappresentative.
8. Induzione e deduzione logica.
9. Metodo della popolazione tipo e altri metodi di eliminazione.

10. Leggi statistiche.

(2) Programma dettagliato per l'esame di matematiche ggnerali.

1. Progressioni aritmetiche e geometriche.
8. Logaritmi decimali e naturali.
3. Elementi di calcolo combinatorio - Potenza naturale di un

binomio - Determinanti - Sistemi di equazioni lineari.
4. Il concetto di funzione, di limite e di continuità di una fun-

zione reale.
5. Rappresentazione di una funzione in coordinate cartesiane.
6. Derivate ed integrali dei tipi più comuni di funzioni reali,
7. Massimi e minimi di una funzione reale.

(3) Programma dellagliato per l'esame di matematicŒ Glluariate.

1. Interesse e le leggi di capitalizzazione.
2. Rendite certe, ammortamenti e prestiti.
3. Legge di sopravvivenza e principali formulazioni analitiche

di essa,

4. Le favole di mortalità.
5. Il problema dell'assicurazione - Premi unici e premi periodici

delle principali forme di assicurazione vita (capitali differiti, ren-
dite vitalizie, assicurazioni morte, assicurazioni miste, assicurazioni
frazionate).

6. Riserva matematica nelle assicurazioni vita - Metodi di cal•
colo.

(4) Programm¢ dettagliato per l'esame di calcolo delle probabilitä

1. Probabilità e frequenza.
2. Principio delle probabilità totali e principio delle probabilità

composte.
3. Variabile casuale e suo valore medio; medie di potenze di una

variabile casuale; scarto quadratico medio; disuguaglianza di Ble-
naymé-Tchebychef.

4. Sistemi di variabili casuali; valore medio della somma e del
prodotto di più variabili casuali.

5. 11 problema delle provo ripetute; teorema di Bernoûlli.
6. L'integrale di Laplace.
7. Teoria della dispersione (Schema di Bernoûlli, schema di

Poisson e schema di Lexis).
8. La curva normale degli errori di Gauss e sue proprietà fon-

damentali.
9. Il metodo dei minimi quadrati.

Roma, 6 marzo 1930-VIII.

E presidente dellTstituto centrale di statisticall
CORMDo GINI.

(1901)

ISTITUTO CENtRALE DI STATISTICA
DEL REGNO D'ITALIA

Bando di concorso fra laureati in medicina o in scienzo natu.
rali a tre posti di vice segretario presso l'Istituto centrale
di statistica.

IL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTIch

Visto 11 decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nellal
legge 21 dicembre 1920, n. 2238;

Visto il regolamento sul funzionamento interno dell'Istituto cen-

tralo di statistica e sullo stato giuridico ed economico del personale
da esso dipendente;

Notifica:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami e per titoli per l'ammissione
di n. 3 vice segretari nel gruppo A (categoria di concetto) grado XI,
nell'Amministrazione dell'Istituto centrale di statistica in Roma.

Ad esso potranno prendere parte i laureati in medicina .oppurg
in scienze naturali aventi i requisiti di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

L'assunzione del personale dell'Istituto è soggetta all'accetta'-
zione di tutte le norme stabilite nel regolamento interno, approvato
con decreto del Capo del Governo, in data 15 gennaio 1930 - An-
no VIII. Coloro che desiderano concorrere potranno procurarsi copia
di detto regolamento presso l'Istituto centrale di statistica in Roma,
via Santa Susanna 17. Coloro che risiedono fuori di Roma potranno
richiedere che ne sia loro spedito un esemplare.

I vincitori del concorso verranno assunti con un contratto d'im-
piego della durata di tre, quattro, o cmque anni, a loro scelta',
rinnovabile secondo le norme del regolamento interno. Il primo
anno di servizio sarà considerato come anno di prova.

Art. 3.

Al vincitori del concorso, dal giorno della assunzione in servizië
e della 11rma del relativo contratto, verrà corrisposto uno stipendio
annuo di L, 14.400 lorde, variabile, in conformità delle disposizioni
del regolamento interno, in corrispondenza alle variazioni, in più
od in meno, che future disposizioni potessero eventualmente portare
agli stipendi iniziali del corrispondente grado del personale delle
Amministrazioni statali.

Art. 4.

Per poter essere ammessi al concorso i candidali esterni do-
Vranno far pervenire all'Istituto centrale di statistica - Ufficio con-
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corsi (Roma, via Santa Susanna, 17) non oltre il 31 maggio 1930,
una domanda redatta in carta da bollo da L. 2 in conformitá del mo-
dello (allegato 1) annesso al presente bando e corredata dei seguenti
documenti in forma autentica e debitamento legalizzati:

10 certificato di nascita dal quale risulti una età, non inferiore
ai 21 anni e non superiore ai 30, alla suddetta data utile per la
presentazione della domanda. Coloro che abbiano partecipato alla

campagna di guerra 1915-18 possono essere assunti con un'età di
fanti anni superiore ai 30 quanti sono gli anni di campagna risul-
tanti dal foglio di congedo o dallo stato di servizio. Per i mutilati

ed invalidi della detta guerra e per coloro che furono durante la
stessa decorati al valore militare, il termine massimo di età è pro-
rogato al 390 anno compiuto;

20 certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante
che il candidato è cittadino ialiano con godimento dei diritti politici,
di data non anteriore a tre mesi dalla data di invio della domanda.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai f1ni del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per 1 quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Ileale;

30 certificato negativo del casellario giudiziario, di data non

anteriore a tre mesi dalla data di invio dCL documenti;
4o certificato di buona condotta morale, civile o politica, rila-

sciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo domi-

cilio o la sua residenza, di data non anteriore a tre mesi come
sopra;

5o certificato di stato di famiglia, di data non anteriore a tre

mesi come sopra;
60 certificato medico, legalizzato, di data non anteriore a tre

mesi come sopra, comprovante la sana e robusta costituzione 11-

sica nonchè la immunità da difetti od imperfezioni che possano
influire sul rendimento del servizio presso l'Istituto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra, l'imperfezione flsica non

potrà essere tale da fare, comunque, ostacolo all'integrale esercizio

dell'impiego.
Indipendentemente dal certificato di cui al presente numero,

l'Istituto, prima dell'inizio delle prove scritte, farà eseguire gli
opportuni accertamenti da uno o più medici di sua fiducia;

7e certificato di esito di leva, o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare, con la dichiarazione di

aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma;
So fotografla di data recente con la firma autenticata da un

pubblico ufficio, a ciò autorizzato;
90 diploma originale o copia autentica della laurea in medicina

o in scienze naturali rilasciata da una Università italiana o da
Altro Istituto assimilato;

10 certificato che indichi i punti riportati nell'esame generale
di laurea e quelli riportati negli esami speciali;

11e documenti che comprovino il possesso dei titoli di cui al

successivo art. 14;
126 documenti che dimostrino il possesso di requisiti i quali,

a tenore delle norme vigenti, conferiscano eventualmente ai can-
didati ex combattenti ed invalidi di guerra diritti preferenziali per
l'ammissione agli impieghi;

13• certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti in ma-
terie statistiche, e copie di opere o memorio eventualmente pubbli-
cate in materie statistiche ed affini, o comprovanti la conoscenza

di lingue estere, ed ogni altro documento che il concorrente credesse

di produrre a suo favore.

Le pubblicazioni di carattere statistico dovranno allegarsi in
triplice esemplare,

Art. 5.

I cándidati che già prestano servizio presso l'Istituto saranno

esonerati dall'invio di quei soli documenti che giá si trovano in

possesso dell'Istituto stesso per essere stati, a suo tempo, presentati
all'atto di assunzione in servizio o successivamente. Tutti gli altri
documenti dovranno essere presentati nel limite di tempo prescritto
dal precedente art. 4.

Per questi concorrenti si potrà consentire un limite di eth su-

periore agli anni 30, purché tale limite non sia stato già eventual-

mente superato all'atto in cui i concorrenti furono ammessi nel-

l'Istituto.

Art. 6.

La data di presentazione delle domande di ammissione al con.

corso è stabilita dal bollo a data apposto su di esse dal competente
ufficio dell'Istituto.

Per le domande presentate a mano l'ufficio stesso rilascerA

analoga ricevuta.

Per le domande arrivate a mezzo della posta si avrà por data

certa ed utile della presentazione, ad ogni effetto, quella risultante
dal bollo postale di invio in raccomandazione.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati che non ab•
biano tempestivamente consegnata la domanda o all'Istituto o al-
l'ufficio postale « Raccomandate », e quèlli che, pur avendo pre-
sentata tempestivamente la domanda, non abbiano prodotti, o a

corredo di essa, o successivamente, purchè non oltre 11 giorno 31
maggio 1930, tutti i documenti prescritti.

La mancata presentazione entro il predetto termine anche <11
un solo documento sarà motivo insanabile di esclusione; lo stesso
effetto avrà la presentazione di uno o più documenti irregolari per
la forma o rispetto alle disposizioni sulla legalizzazione delle
flrme.

Ai candidati non ammessi ed a quelli che non abbiano vinto
il concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati,
mentre la domanda di ammissione rimarrà agli atti dell'Istituto.

Art. 7.

Saranno titoli di preferenza per la graduatoria finale: 11 pos-
sesso del diploma di statistica, il servizio già lodevolmente prestato
con funzioni di concetto . presso l'Istituto centrale di statistica o

presso altri' utílci statistici; la perfetta conoscenza di lingue stra-
niere e della stenografia o dattilografia (da accertarsi con esami
facoltativi).

A parità di merito sarà data la preferenza:
a) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei

categorie, giusta la tabella annessa al It decreto 12 luglio 1923,
n. 1491;

b) agli insigniti di medaglie al valore militare conseguite du-
rante la guerra 1915-18;

c) ai ferití in combaltimento ed ai mutilati ed invalidi di
guerra iscritti alle altre categorie non indicate alla lettera a);

d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
c) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra;
f) agli ex combattenti.

Per ognuna delle sopraindicate categorie sarà inoltre data la
preferenza agli ammogliati con prole, rispetto agli ammogliati
senza prole, ed a quest'ultimi in confronto coi celibi.

Art. 8.

L'Istituto contrale di statistica si riserva il diritto di escludere
dal concorso, con giudizio inoppugnabile e insindacabile, qualsiasi
candidato.

I candidati ammessi al concorso riceveranno, per lettera rac-

comandata, comunicazione dei giorni stabiliti per la visita medica
e per l'inizio degli esami, i quali, ad ogni modo, avranno luogo
non prima del 30 giugno p. v. La nota dell'Istituto recante tale
comunicazione costituisce la credenziale di presentazione al mo-
mento della loro partecipazione al concorso.

Gli esami avranno luogo in Roma, in località che sarà resa nota
tempestivamente ai candidati.

Art. 9.

La Commissione esaminatrico nominata dal presidente dell'Isti-
tuto centrale di statistica sarà presieduta dal presidente stesso o
da un membro del Consiglio superiore di statistica da lui delegato
e sará costituita da quattro membri, di cui uno scelto fra i direttori
generali delfIstituto e tre fra i membri del Consiglio superiore di
statistica, da nominarsi dal prcsidente.

Per gli esami relativi a materie speciali obbligatorie o facol-
tative, il presidente potrà aggregare di volta in volta alla Commis-
sione uno o due altri membri con voto deliberativo per la rispettiva
materia.

Art. 10.

La Commissione stabilirà le norme, oltre quelle indicate fiel-
l'art. 12, per l'esecuzione degli esami scritti.

Art. 11.

Le prove obbligatorie saranno scritte e orali, e consisteranno:
lo in una prova scritta su argomento di carattere giuridico,

economico o finanziario;
23 in una prova scritta di materie statistiche;
3° in una serie di prove orali.
Il programma delle materie di esame risulta dalla unita tabella

(allegato 2).

Art. 12.

Ai concorrenti é vietato duracto gli esami scritti di cornun.icare
con gli estranei o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti,
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libri ed opuscoli di qualsiasi genere; solo durante gli esami facolta.
tivi di lingue estere, i candidati potranno servirsi del vocabolario.

11 concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per
la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal concorso

con deliberazione insindacabile della Commissione; per le contrav-

venzioni che si verificassero durante le prove scritte la esclusione
sarà deliber.ata dal commissario present.e.

Art. 13.

Per ogni prova scritta ogni commissario disporrà di dieci puntí
e di dieci punti per l'esame orale.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano otte-
nuto almeno i 6 decimi del numero complessivo dei punti assegna-
bili alle prove scritte, purchè in nessuna di queste abbiano conse-

guito meno dei 5 decimi dei punti attribuiti alla prova stessa.

La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonei avranno
conseguito per ciascuna delle prove, più i punti stabiliti per la va-
lutazione dei titoli, di cui all'articolo seguente, costituirà la classi-

ficazione che determinerà la graduatoria di merito.

Art. 14.

Per la valutazione dei titoli la Commissione disporrà al mas-
simo dei punti qui sotto indicati:

a) n. 10 punti per i candidati che abbiano prestato lodevole
servizio con funzioni di concetto presso l'Istituto centrale di sta-

tistica o che per non meno di un anno abbiano appartenuto ad
un Ufficio statistico statale, parastatale, corporativo, provinciale o

comunale o che possano provare con documenti o con speciali rap-
porti di avere disimpegnato lodevolmentp mansioni di carattere

prettamente statistico;
b) n. 15 gi candidati in possesso del diploma rilasciato da una

scuola di statistica;
c) n. 10 ai candidati che all'esame di laurea abbiano svolto

una tesi di carattere statistico. In questo caso fra i documenti da

presentare dovrà esservi copia della tesi di laurea debitamente

autenticata, per copia conforme, dalla segreteria dell'Università

presso cui 11 candidato si è laureato;
d) n. 10 punti al candidati che conoscano lingue estere, da

comprovarsi con apposito esame facoltativo;
e) n. 10 ai candidati che conoscano perfettamente la steno-

grafla o la dattilografla da accertarsi con speciale prova;
f) n. 20 ai candidati che abbiano pubblicazioni di carattere

statistico, o che abbiano preso parte ai concors1 a premio banditi
dall'Istituto per le migliori tesi di laurea le cui dissertazioni siano

state giudicate degne di premio.
I punti di cui alle lettere c), 1) non sono cumulabili.

Art. 15.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi tre nella gra-
duatoria finale, e la loro chiamata ad occupare il posto di vice

segretario avverrá, in base all'ordino della graduatoria stessa, du-

rante il corso dell'anno 1930, di mano in mano che le esigenze del-

l'Istituto lo richiederanno.

Alt. 16.

Il vincitore del concorso che senza giustificato motivo non as-

suma servizio entro il termine stabilito dall'Istituto, sarù senz'altro
considerato come rinunciante alla nomina.

Art. 17.

I candidati che venissero classificati dopo il numero del posil
stabiliti dall'art. 1 potranno essere assunti in servizio entro il 1931,
qualora si rendano disponibili posti e l'Istituto no ravvisi la neces-

sità, senza però che cið costituisca alcun diritto da parte loro. In

caso di chiamata in servizio saranno, tenuti a ripresentare i docu-

menti che verranno loro richiesti.

Art. 18.

I vincitori del concorso stesso che abbiano riportato piil det
9 decimi dei punti massimi alle prove scritte ed in quella orale

di cui all'art. 11 precedente, ed almeno 10 punti nella valutazione
dei titoli aggiuntivi, di cui all'art. 14, e che abbiano altrest prestato
lodevole servizio, potranno, entro l'anno 1931, essere nominati al

posto di segretario (grado X).

ALLEGAIO 1.

MODELLO DI DOMANDA

Alla Presidenza dell'Istituto Centrale

di Statistica del Regno d'Italia
ROMA

Via Santa Susannd, 17.

Id sottoscrittö (cognome e nome) . . . . . . . . , , , ,

(paternità) ....................

(luogo e data di nascita) . . . . . ,, , , « » , , . . , , ,

presa conoscenza del bando di concorso fra laureati in medicina
o in scienze naturali in data 6 marzo 1930 per tre posti di vice
segretario in prova (grado XI) nonchè del regolamento interno del-

l'Istituto centrale di statistica di cui all'art. 2 del ban40 suddetto,
domando di partecipare al detto concorso, dichiarando di accettare

tutte le condizioni contenute nel bando stesso.

Allego alla presente i prescritti documenti, come dall'elenco qui
in calce. Mi offro a sottostare anche ai seguenti esami facoltativi (1).

Firma (casato e nóme per esteso)
Indirizzo preciso. . . . . . . . . . .

Data. .............,

Segue
Distinta dei documenti allegati alla presente dömätidá.

(1) Indicare in quali lingue estere si è disposti a subire l'ešame
e dire se si è disposti a suþire quello di sten,ografla, quello di
dattilografla, od entrambi.

ALLEGÃTO 2.

ESAMI SCRITTL

1. Svolgimento da farsi nel periodo massimo di 8 ore di un
tema di patologia generale con particolare riguardo al criteri da
seguire nelle rilevazioni statistiche sulle cause, sulla genesi e sul
decorso della malattia.

2. Svolgimento -- da farsi pure nel periodo massimo di 8 ore -
di un tema di statistica metodologica. (Vedi programma dettagliato
più avanti) (1).

ESAMI ORALI.

I GRUPP0:

1. Statistica metodologica (vedi programma dettagliato piil
avanti) (1).

2. Demografia:
a) stato della popolazione; cenni sui censimenti;
b) movimento della popolazione, matrimoni, pascite morti,

(Durata dell'esame: 20 minuti).

II GRUPPO:

3. Statistica sanitaria:

A) Stato fisico della popolazione . Caratteri antropologici -
Statura - Peso : perimetro totacico, capacità polmonare; dinamome•
tria - Indice cefalico; colorito della pelle, degli occhi, dei peli.

B) Cause di malattia - Morbosità - Criteri da seguire per 16

rilevazioni statistiche:
a) sulle malattie professionali;
b) sugli infortuni sul lavoro;
c) su alcune malattie di paTticolare importanza sociale (tu•

bercolosi, sifllide, cancro, mal'aria, malattie mentali).
C) Statistiche sanitarie ospitaliere; modi e mezzi di rileva-

zione.

D) Statistiche sanitarie delle cause di morte; assicurazioni per
malattie; morbosità e mortalità degli assicurati.

E) Cause di morte - Elenchi nosologici delle cause di mortel
modalità di rilevazione - Classificazione delle cause di morte in re-

lazione a fattori biologici, sociali, ambientali.
F) Mortalità durante la guerra mondiale.
(Durata dell'esame: 30 minuti).

III GRUPPo:

4. Valore economico della vita umana.
5. Consumi alimentari e fabbi.90gno alinientare dell'notito medio.
(Durata dell'esame: 15 minuti).

IV GRUPPO:
6. Evoluzione delle popolazioni - Fattori biológici-Ambientali e

sociali.
7. Eugenetica.
(Durata dell'esame: 15 minuti).
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Materie facollative.

Per Tesame Wi lingue estere: scritto di ore quattro.
Esame orale di lingue estere: un quarto d'ora (lettura e breve

conversazione).
Il voto delle due prove è unico: occorre avere superato la prova

scritta per poter sostenere l'orale.
Per la stenogralla. Raccolta della parola viva, a normale velo-

cità (100 parole al minuto) per lo spazio di cinque minuti, e tradu-
z ione precisa dello stenoscritto.

Per la dattilografia. Dimostrare di scrivere velocemente sotto det,
tatuTS, b'enta·etrofi Þet la durata di cinque minuti.

(1) Programma dettagliato di staffstica metodologica.

1. Concetto e campo di applicazione della statistica.
2. Rilevazione dei dati statistici.
3. Rappresentazione di dati statistici:
a) rappresentazione grafica;
b) rappresentazione a mezzo costanti caratteristiche (rapporti;

numeri indici, medie, indH di variabilità, indici di concentrazione,
indici di asimmetila, ecc.L

'

Ita¡ipr°esånt'azione analitica (metodo dei minimi quadrati,
dai mórienti,°dèllä sorinne. dálle arec o di Cauchy).

4. Interpolazione e perequazione.
5. Relazioni statistiche (indici di connessione e di concordanza).
6. Stabilità statistica.
7. Indagini rappresentative.
8. Induzioni e deduzione logica.
9. Metodo della popolazione tipo ed altri metodi di climinazione.
10. Leggi statistiche.

Roma, 6 marzo 1930 - Anno VIII

18 presidente dellistituto centrale di statistica:
CORRADO GINI.

(1902)

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
DEL REGNO D'ITALIA

Bando 'di concorso fra laureati in agraria a due posti
di vice segretario presso l'Istituto centrale di statistica.

IL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO CENTIIALE DI STATISTICA

Visto 11 decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1275, convertito nella
legge 21 dicembre 1929, n. 2238;

Visto il regolamento sul funzionamento interno dell'Istituto cen-
trale di statisica e sullo stato giuridico ed economico del personale
da esso dipendente;

Notifica:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami e per titoli per l'ammissione
di n.-2 vice segretari nel gruppo A (categoria di concetto) grado XI,
nell'Amministrazione dell'Istituto centrale di statistica in Iloma.

Ad esso potranno prendere parte i laureati in Agraria aventi i
re uisiti di cui agli articoli seguentL

Art. 2.

L'assunzione del personale den'Istituto è soggetta all'accettazione
di tutte le norme stabilite nel regolamento interno, approvato con
decreto del Capo del Governo, in data 15 gennaio 1930 - Anno VIII.
Coloro che desiderino concorrere potranno procurarsi copia di detto
regolamento presso l'Istituto centrale di statistica in Roma, via di
Santa Susanna, n. 17. Coloro che risiedono fuori di Roma potranno
richiedere che ne sia loro spedito un esemplare.
I vincitori del concorso verranno assunti con un contratto d'im-

piego della durata di tre, quattro. o cinque anni, a loro scelta, rin-
novabile sedondo le norme del regolamento interno. Il primo anno
di servizio sarà considerato come anno di prova.

Art. 3.

Ai vincitori del concorso, dal giorno dell'assunzione in servizio
e della firma del relativo contratto, verrà corrisposto uno stipendio

annuo di L. 14.400 lorde, variabile, in conformità delle disposizioni
del regolamento interno, in corrispondenza alle variazioni, irr più
od in meno, che future disposizioni potessero eventualmente portare
agli stipendi iniziali del corrispondente grado del personale delle
Amministrazioni statali.

Art. 4.

Per poter essero ammessi al concorso i candidati esterni do-
vranno far pervenire all'Istituto centrale di statistica - Ufficio con-
corsi (Roma, via di Santa Susanna, n. 17) non oltre il 31 maggio 1930,
una domanda redatta in carta da bollo da L. 2 in conformità del
modello (allegato 1) annesso al prescate bando, e corredata dei se-
guenti documenti in fonna autentica e debitamente legalizzati:

lo certiflcato di nascita dal quale risulti una età non inferiore
al 21 anni e non superiore ai 30, alla 6addetta data utile per la
presentazione de11a domanda. Coloro che abbiano partecipato alla
campagna di guerra 1915-18 possono essere assunti con un'età di
tanti anni superiore ai 30 quanti sono gli anni di campagna di
guerra risultanti dal foglio di congedo o dallo stato di servizio. Per
i mutilati ed invalidi della detta guerra e per coloro che furono
durante la stessa decorati al valore militare, il termine massimo di
età è prorogato al 392 anno compiuto;

"6 certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante che
11 candidato e cittadino italiano col godimento dei diritti pólitici,
di data non anteriore a tre mesi dalla data di invio della domanda.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai ñni del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro por i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Iteale;

36 certincato negativo del casellario giudiziario, di data non
anteriore a tre ruesi, daUa data di invio dei documenti;

P certificato di buona condotta .morale, civile e politica, rila-
sciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo domi-
cilio o la sua residenza, di data non anteriore a tre mesi come
sopra;

Go certiilcato di stato di famiglia di data non anteriore a tre
mesi come sopra;

& certificato medico legalizzato, di data non anteriore a tre
mesi come sopra, comprovante la sana e robusta costituzione fisica,
nonché la immunità da difetti ed imperfezioni che possano influire
sul rendimento del servizio presso l'Istituto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra, l'imperfezione fisica non

potrà essere tale da fare, comunque, ostacolo all'integrale esercizio
dell'impiego.

Indipendentemente dal certificato di cui al presente numero,
l'Istituto, prima dell'inizio delle prove scritte, farà eseguire gli op-
portuni accertamenti da uno o più medici di sua fiducia;

7° certificato di esito di leva, o stato dí servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare, con la dichiarazione di
aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma;

8° fotografia di data recente con la 11rma autenticata da un
pubblico utlicio a ciò autorizzúto:

De diploma originale o copia autentica della laurea, rilasciata
da un Istituto superiore agrario;

10• certificato che indichi i punti riportati nell'esame generale
di laurea e quelli riportati negli esami speciali;

11• documenti che comprovino il possesso dei titoli di cui al
successivo art. 14;

1> documenti che dimostrino il possesso dei requisiti i quali,
a tenore delle norme vigenti, conferiscano eventualmente al candi-
dati ex combattenti ed invalidi di guerra diritti preferenziali per
l'ammissione agli impieghi;

136 certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti in
materie statistiche, e copio di opere o memorie eventualmente pu-
blicate in materio statistiche od affini, o comprovanti la conoscenza
di lingue estere ed ogni altro documento che il concorrente credesse
di produrre a suo favore.

Le pubblicazioni di carattere statistico dovranno allegarsi in tri-
plice esemplare.

Art. 5.

I candidati che già prestano servizio presso l'Istituto saranno
esonerati dallinvio di quei soli documenti che già si trovano in
possesso dell'Istituto stesso per essere stati, a suo tempo, presentati
all'atto di assunzione in servizio o successivamente. Tutti gli altri
documenti dovranno essere presentati nei limiti di tempo prescritti
dal precedente art. 4.

Per questi concorrenti si potrà consentire un limite di età supe.
riore agli anni 30, purche tale limite non sia stato già eventual-
mente superato all'atto in cui i concorrenti furono ammessi nel-
l'Istítuto,
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Art, 6.

La data di, presentazione delle domande di ammissione al con-
corso è stabilita dal bollo a data apposto su di .esse dal competente
umeio dell'Istituto.

Per le domande presentate a mano l'umcio stesso rilascerà ana-

loga ricevuta.
Per le domande arrivate a mezzo della posta si avrà per data

cer:ta ed utile della presentazione, ad ogni effetto, quella risultante
dal bollo postale di invio in raccomandazione.

Non Saranno ammessi al concorso quei candidati che non ab-

biano tempestivamente consegnata la domanda o all'Istituto, o al-

l'Ufficio postale « Raccomandate.», e quelli che, pur avendo presen-
tata tempestivamente la domanda, non abbiano prodotti, o a cor-

redo di essa, o successivamente, purchè non oltre il giorno 31 mag-

gio 1930, tutti i documenti prescritti.
La mancata presentazione entro il predetto termine anche di un

solo documento sarà motivo insanabile di esclusione; lo stesso effetto
avrà la presentazione di uno o più documenti irregolari per la forma
o rispetto alle disposizioni sulla legalizzazione delle firme.

Ai candidati non ammessi ed a quelli che non abbiano vinto il

concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati, men-
tre la.domanda di ammissione rimarrà agli atti dell'Istituto.

Art. 7.

Saranno titoli di preferenza per la graduatoria finale:
il possesso del diploma di statistica, il servizio già lodevol-

mente prestato con funzioni di concetto presso l'Istituto centrale

di statistica o presso altri uffici statistici. la perfetta conoscenza di

lingue straniere e della stenografia o dattilografia (da accertarsi
con esami facoltativi).

A parità di merito sarà data la preferenza:
a) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei ca-

tegorie, giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, nu-
mero 1491;

b) agli insigniti di medaglie al valor militare conseguite du-

rante la guerra 1915-18;
c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi di

guerra iscritti alle altre categorie non indicate alla lettera a);
d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
e) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra;
f) agli -ex combattenti.

Per ognuna delle suindicate categorie sarà inoltre data la pre-
ferenza agli ammogliati con prole, rispetto agli ammogliati senza
prole, ed a-questi ultimi in confronto coi celibi.

Art. 8.

L'Istituto centrale di statistica si riserva il diritto di escludere
dal concorso, con giudizio inoppugnabile e insindacabile, qualsiasi
candidato. .

I candidati ammessi al concorso riceveranno per lettera racco-

mandata comunicazione dei giorni stabiliti per la visita medica e

per l'inizio degli esami, i quali, ad ogni modo, avranno luogo non

prima del 30 giugno p. v. La nota delfIstituto recante tale comu-

nicazione costituisce la credenziale di presentazione al momento

della loro partecipazione al concorso.
Gli esami avranno luogo in Roma in località che sarà resa nota

tempestivamente ai candidati.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice nominata dal presidente dell'Isti-
tuto centrale di statistica sarà presieduta dal presidente stesso o da

un membro del Consiglio superiore di statistica da lui delegato, e

sarà costituita da quattro membri, di cui uno scelto fra i direttori

generali dell'Istituto e tre fra i membri del Consiglio superiore di
statistica da nominarsi dal presidente.

Per gli esami relativi a materie speciali obbligatorie e facolta-
tive il presidente potrà aggregare di volta in volta alla Commis-
sione uno o due altri membri, con voto deliberativo per la rispef-
tiva materia.

Art. 10.

La Commissione stabilirà le norme, oltre quelle indicate nell'ar-

ticolo 12, per l'esecuzione degli esami.

Art. 11.

Le prove obbligatorie saranno scritte e orali, e consisteranno:

10 in una prova scritta su argomento di carattere economico-

ograrlo;
20 in una prova scritta di statistida metodologica;

36 in una serie di prove orali.
11 programma delle materie di esame risulta della unita ta-

bella (allegato 2).

Art. 12.

Ai concorrenti è vietato .durante gli esami scrîtti di comunicare
con gli estranei o tra loro o di portare seco appunti, manoscritti,
libri ed opuscoli di qualsiasi genere. Solo durante gli esami facol-
tativi di lingue estere, i candidati potranno servirsi del vocabolario.
ll concorrento che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per

la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal concorso
con deliberazione insindacabile della Commissione; per le contrav-
venzioni che si verificassero durante le prove scritte la esclusione
sarà deliberata dal commissario presente.

Art. 13.

Per ogni p†ova 'bgni' commissario disporrà di dieci punti g di
dieci punti per l'esame orále'. '

Sono ammessi alle prove brali i candidati che abbiano ottenuto
almeno i 6 decimi del numero complessivo dei punti assegna14 alle
prove scritte, purchë in nessuna di queste abbiano conseguito meno
dei 5 decimi dei punti attribuiti alla prova stessa.

La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonei avranno
conseguito per ciascuna delle prove, più i punti stabiliti per la valu-
tazione dei titoli di cui all'articolo seguente, costituirà la classiilta-
zione che determinerà la graduatoria di merito.

Art. 14.

Per la.valutazione dei titoli la Commissione disporrà al mas-
simo dei punti equi sotlo .indieati:

a) n. 10 punti per i candidati che abbiano prestato lodevole
servizio con funzioni di concetto presso l'Istituto centrale di stati-
stica o che per non meno di un anno abbiano appartenuto ad un
ufficio statistico statale, parastatale, corporativo, provinciale o co-
munale, o che possano provare con documenti o con speciali rap-
porti di avere disimpegnato lodevolmente mansioni di carattere pret.
tamento statistico;

b) n. 15 ai candidati in possesso del diploma rilasciato da una
scuola di statistica;

c) D. 10 ai candidati che all'esame di laurea abbiano svolto
una tesi di carattere statistico. In questo caso fra i documenti da
presentare dovrà esservi copia della tesi di laurea debitamente au-
tenticata, per copia conforme, dalla segreteria dell'Istituto presso
cui il candidato si à laureato;

d) n. 10 punti ai candidati che conoscano lingue estere da
comprovarsi con apposito esame facoltativo;

e) n. 10 ai candidati che conoscano perfettamente la stenogra-
fla o la dattilografia da accertarsi con speciale prova;

f) n. 20 ai candidati che abbiano pubblicazioni di carattere sta-
tistico o che abbiano preso parte ai concorsi a premio banditi dal-
l'Istituto per le migliori tesi di laurea le cui dissertazioni siano state
giudicate degno di premio.
I punti di cui alle lettere c), f) non sono cumulabili.

Art. 15.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi due nella gra-
duatoria finale, e la loro chiamata ad occupare il posfo di vicese-
gretario avverrá, in base all'ordine della graduatoria stessa; durante
il corso dell'anno 1930, di mano in mano che le esigenze dell'Isti-
tuto lo richiederanno.

Art. 16.

Il vincitore del concorso che senza giustificato motivo non as-
suma servizio entro il termine stabilito dall'Istituto, sarà .senz'Altré
considerato come rinunziante alla nomina.

Art. 17.

I candidati che venissero classificati dopo il numero dei posti
stabiliti dall'art. 1 potranno essere assunti in servizio entro il 1931,
qualora si rendano disponibili posti e l'Istituto ne ravvisi la neces-
sità, senza però che ciò costhuisca alcun diritto da parte loro. In
caso di chiamata m servizio saranno tenuti a ripresentare i docu-
menti che verranno loro richiesti.

Art. 18.

I vincitori del concorso stesso che abbiano riportato plü dei
9 decimi dei punti massimi alle prove scrítte ed in quella orale di
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cui all'art. 11 precedente, ed almeno 10 punti nella valutazione del
titoli aggiuntivi di cui all'art. 14, e che abbiano altresi prestato
lodevole servizio, potranno entro l'anno 1931 essere nominati al
posto di segretario (grado X).

ALLEGATo N. 1.

MODELLO DI DOMANDA

Alla Presidenza dell'Istituto Centrale

di Statistica del Regno d'Italia

ROMA

Via Santa Susanna, 17.

Io sottoscritto (cognome e nome) . . , , . , , , , , ,

(paternità) ................... .

(luogo e data di nascita) . . . . . . , , . , . . . . , ,

presa conoscenza del bando di concorso fra laureati in agraria
in data 6 marzo 1930 per due posti di vice segretario in prova
(grado XI) nonchè del regolamento interno dell'Istituto centrale di
statistica di cui all'art. 2 del bando suddetto, domando di parteci-
pare al detto concorso, dichiarando di accettare tutte le condizioni
contenute nel bando stesso.

Allego alla presente i prescritti documenti, come dall'elenco qui
in calce, e mi oiro a sottostare anche ai seguenti esami facol-
tativi (1).

Firma (casato e nome per esteso)
Indirizzo preciso. . . . , , , , , .

Data. ..........a...
Segue

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda.

(1) Indicare in quali lingue estere si è disposti a subire l'esame
e dire se si è disposti a subire quello di stenografla, quello di
dattilografla, od entrambi.

ALLEGATO N. 2.

ESAMI SCRITTI.

1. Svolgimento -- da farsi nel periodo massimo di 8 oro - di
un tema su argomento di carattere economico-agrario, attinente ai
servizi statistici.

2. Svolgimento - da farsi puro nel periodo massimo di 8 ore -
di un tema di statistica metodologica. (Vedi programma dettagliato
più avanti) (1).

N.B. - Sui temt svolti in iscritto, la Commissione avrà facoltà,
durante l'esame orale, di rivolgere interrogazioni ai candidati.

ESAMI ORALI.

I GacPPo:'

Economia politica - Scienza delle finanze.

(Durata dell'esame 20 minuti).

II GRUPPO:

Statistica metodologica (veggasi avanti il programma dettaglia-
to) (1) e legislazione in vigore sut servizi statistici - I censimenti
agricoli nella legislazione e nella esecuzione - La statistica agraria
in Italia - Le cattedre ambulanti di agricoltura.

Diritto amministrativo: ordinamento amministrativo - Ammini-
strazione centrale - Amministrazione governativa localo - Ammini-
strazione locale autonoma - L'amministrazione dell'agricoltura e

delle foreste.
Diritto corporativo - Suoi organi - La Carta del lavoro.
(Durata dell'esame 20 minuti).

III GRUPPO:

Il catasto agrario.
Economia rurale ed estimo.
L'azienda agraria nei suoi elementi costitutivi (capitag fon-

diario, capitale agrario, la gente rurale).
L'azienda agraria nelle sue forme di attività. (Le coltivazioni,

le industrie agrarie, il commercio rurale).
L'azienda agraria nel suo ordinamento (i sistemi di cultLra, i

sistemi di conduzione, l'amministrazione delle aziende rurali).
Dei metodi estimativi in generale (sintetici ed analitici)
L'estimo catastale e forestale - Le stime particolari,
(Durata dell'esame 20 minuti),

IV GRUPPo:

Nozioni generali sulla attuale legislazione della proprietà fon-
diaria (Acquisto e trasferimenti - I demani - Proprietà privata e
individuale - Le comunioni ed i consorzi - Espropriazioni, ipoteche,
pegno, privilegio - Proprietà collettive - Usi civici).

Nozioni generali sulla legislazione che regola le imprese agrario
(Contratti agrari, entitensi, locazione e sub-locazione - Colonia par-
ziaria e mezzadria - Locazioni d'opera - Contratti e concordati col-
lettivi, af.ftttanze collettive - Forme miste di contratti agrari - Con-
tratti sul bestiame).

L'azione dello Stato sulla proprietà rurale, sul capitale e sul
credito agrario e sulle imprese agrarie.

Le assicurazioni agrarie ed i provvedimenti di protezione ed
assistenza del lavoro e dei lavoratori.

L'istruzione agraria.
Convenzioni internazionali e l'Istituto internazionale di agricol.

tura in Roma.
(Durata dell'esame 20 minuti).

Materie facoltative.

Per l'esame di lingue estere. Scritto di ore 4 (quattro).
Esame orale di lingue estere (lettura e breve conversazione).
(Durata un quarto d'ora).
Il voto delle due prove è unico - Occorre aver superato la prova

scritta per poter sostenere l'orale.
Per la stenografia. Raccolta della parola viva a normale velocità

(100 parole al minuto) per lo spazio di cinque minuti, e traduzione
precisa dello stenoscritto.

Por la dattilografia. Dimostrare di scrivere velocemente sotto
dettatura, senza errori, per la durata di cinque minuti.

(1) Programma dettagliato per l'esame di statistica metodologica.

1. Concetto e campo di applicazioni della statistica.
2. Hilevazioni dei dati statistici.
3. Rappresentazione di dati statistici:

,
a) rappresentazione grafica;
l>) rappresentazione a mezzo costanti caratteristiche (rapporti,

numeri indici, medie, indici di variabilità, indici di concentrazione,
indici di asimmetria, ecc.);

c) rappresentazione analitica.
4. Interpolazione e perequazione.
5. Relazioni statistielle (Indici di connessione e di concordanza).
6. Stabilitit statistica.
7. Indagini rappresentative.
A Induzione e deduzione logica.
9. 3Ietodo della popolazione tipo ed altri metodi di eliminazione.
10. Leggi statisticlie.

Roma, 6 marzo 1930-VIII.

E presidente dellTsliluto centrale di statistica:'
ConaADo GINI.

(1903)

Rossi ENRIco, gerente. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


